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OISP&CCI DELLH NOTTE 
(Agenzia iJtcfaiii) 

1, . .--ivy' . 

. BIIKAREST, ÌG. - ^ Venescu è 
riuscito a con:iporré il gabinetto che 
* formato di elementi conservatori. 

, Lia lista dei nuovi ministri si pub-
lilicherA t r i Breve. 

LtSÉONA. 15, — L'am 
giapponese è attesa tra breve* 

XW^pritttìipcfìsa IsaMlai è grave-
meuio^ ammalata. 
-iligiornciU ravvisano la visita del 
yrlnclpe di GAllea come una testi* 
tóbriian&a: dtìi cordiali rappòrti fra il 
Portogallo e V lughilttìrra. 

15. — Gli insorti riti-
raronsi da Trebìgua iucondiaudo U 
vinaggÌG di Biovo. Uccìsero due agà 
« ' s a c c h e ^ a r o n ò uti convoglio di 
viveri acortatt da sudditi austriaci 
chfl quindi posero in libertà* 

Tvrrr. 

DIARIO PÓLillCO 
m 

ObbS^ti , pet̂  la vacanza di ieri, 
a riassumerò in una sot volta le 
.-' :.ki J 
notinie tì gli atti govprnativi rac
colti nei postala di due giorni, oggi 
dobbìamd accorciare per quanto è 
possibile il nostro diario, al qualo 
del resto mancano fatti importatiti 
Ai politica estera da rogialrare-

Negli ntfarì d'Orientò continuano^ 
sempre le stesse dubbiezze, le àtessle; 
apprensioni. Alla corrente pacifica 

-*d ottimista che molti si sforzano 
di determinare nell'òttinlone pubblioa^ 

'«o\ilraddice in modo troppo palmare 
l à verità <\èì fatti, Jer cui ofmaì le 
TTOci rfi rifonnts di accordi, di com-

' ' - ' • • f - ' • ' • ' ' • , • • , , • . . •• 

promessi sono preso in derisiono. 
Gli sguardi sono principalmente 

•rivolti alla Serbia, dovo il partito 
dolla guerra prendo dì giorno in 
giorno un sopravvento incontrastato. 
'Malgrado tutte le. buone ìàtenzioni 
ohe gU si attribuiscono sembra che 
li' principe Milano noiÌ potrà più re
sistere alla pressione degli omladi-
.nistì, che fi) spingono a sguainare 

bascìaia '̂ ^ spada- Noi abbiamo altre volte 
manifestato il sospetto, e qui lo con-
termiamo, elio allo pressioni interno 
ne variano unito altre dal di fuori. 
La lormaKione, che si dice linminente 
d'un ministero Ristitch, Kalievitch 
e Gruitch non è certo un altro sin-
tomo pacifico, quando si pensa che 
questi tre personaggi sono i rappre
sentanti pi'fiidecisi di una lotta colla 
Porta. 

Un dispaccio da Bulcarest annun
zia» che Venescut lungi dal decli-' 
iinre il mandato della formazione 
del nuovo gabinetto rumeno, lo ha 
invece composto con elementi con
servieri» ed assicura che ì nomi dei 
nuovi ministri saranno ben presto 
pubblicati-

Pere non è facile presagire lunga 
vita ad un ministero cosi composto/ 
riflettendo alle cause che hanno fatto 
cadere il raipistero precedente : a, 
meno che il Prìncipe Carlo non in
tenda dì appellarsi al paese ; misura^ 
che, nei momenti attuali, potrebbe 
offrire qualche pericolo. 

A proposito di quella di Rouher» 
che fu annullata, il corrispondente 
parigino della Perseveranza dice che 
ai attendeva una discussione ardente; 
scandalosa, ma con sorpresa gèhó^ 
rale, nessuno s' alzò a combatterà! 
Con ammirabile disciplini là frazione 
bonapartista ha lasciato invalidare 
il Uouher senza, aprir bocca,.perchè 
la parola d'ordine che aveva^ ricer^ 
Yuta era di non. suscitare una di-
scussione, alla quale sarebbe minchia-^ 
to il nomo del Principe imperlale, e' 
cosi fu fatW '•'•'' 

invitato dai; ministro della guerra a, 
jqoftrsi.in Jàoma.' 
. :U.:Sprmcipe di Reuss ò^giunto^ a 
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Il "tramutamento dei prefetti è la 
sola novità d ' importane che ci oltre 
io questi giorni la politica francese, 
I giornali conservatori sono ancora 
occupati a censurare la condotta del 
partito republicano, che abusò della 
sua forza nell'affare del convalida-
mento delle elezioni. 

LA NUOTA POPOLAZIONE I 
DI KOMA • ' ! 

1 
' E 

r 

Scrivono dall'alma città al Cùr--
riere delia Sera: • ' 

« L'avvenimento del nuovo Mini-
stero, ha fatto piovere nella capitale 
centinaia e migliaia di seccatori vit
time della consorteria^ di persone! 
equivoche e di straccioni: '*' '• 

<I1 mezzogiorno d'Italia s 'è ri-
versato in gran parto su Roma. Sì 
son contratti debiti, si soh fatti pe
gni per ve%ir-'siA q^ùldar'fonào ilélla: 
Calabria, dail'estreiaa Sioiliai dal Ci-' 
Jento e dai monti della Basilieata., 
Se vedeste che faccio t,.. ' ' ' " • -̂  \ 

• Son tutti màrtiri deìla consor-; 
tóì'ia. Furono d'estifiiiiti'dall' impiegp' 
perchè avessero rubato stando in^ 
ufTlciOjOproiittato illecitamente, cpjoO; 
disse la consorteria per diffamarli;; 
aón tutte cime di patriòti e di gènte 
onèsta, che ^opo aver sofferto pè'ri 

npn ebbéĵ 9,[̂ ^̂ }i;̂ ^̂ ^̂ ^ 
fame consorteria un tozzo di panei 
per sfamarsi, una ricevitoria esem
pligrazia, un posto di direttore di 

dogana, di magazziniere dello pri- a Parigi qhe sia elevata ad amba-
7ative 0 di sò'tto^preUttì. sciata là presente Lega'̂ ^̂ ^ 

. C i son flùr di galantuomini.che ^^JJ^ ^ è fatto^per Berlino o Londra. 
dimostrarono più volto nello vie 3^generale Araldi comandante la 
, ; , ^ ^ •" i»^ '"**« .̂  diV*?io«e niihtaro a Mantova, è, stato 
della città, e poscia furono^mandati ^ - ^ ' ' - ' . .̂ ^ . . 
a^domicilio coaitp, come, briosi va-
^nondi, come camorristi, e mafiosi; 
in un'isola, 0 furono dmróoniti daVl Palbtmo* 
pretore. Sonò c^SiéH che fiiggirono,' "* 
coA'ltì cassò dón'órariò, e cVé X^rquo 
assolti dai giurati, che ora chiedpnoi 

i riavere l'impiego, dimostrandoi 
che hoa furono essi che'pdrtaron via 
le cassò, ma fuf^tt qtìes'tó ohe gor-
taroft via ì cW^iéri-.. Ci sono, ma è; 
inutile pro^egifiire yel^ncò; bisogna, 
venire in Roma per vedere chi sonp.j 

€ I pili noti rappresentanti del 
mondo equivoco italiano sorio in Ro
ma» e tutti per chiedere qualcòsa. 

< RepubbUca'ttl^ internazionalisti, 
frarnmaasoni, persone di dubbia vita, 
perirono la cui esistenza non è di
mostrata, affaristi' d'ogni genere sii 

X I 

confondono, s'incontrano, s'urtanoj 
^Tielle anticamere dei miniatori- E 
tutta genie che viene fi chiedere l'a-
dempimento di promesse fatto e dì 

:;c 
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ROMANZO CONTESI POIÛ NEO 

H I C H E L E O P E R,T I 
.1 

àssiburazioni date,' é non ci vìen: 
mida utòile o sottoméssa^ ma bai-, 
danzoaa, pretenziosa, e superba. Essa 
viene ad esercitare un diritto, e chi 
credo di esercitare un diritto va per 
le spiccie e non fa cerimonie. ' • 

«La cambialo è scaduta e bisogna 
pagarla. , 

Proprietà letteraria. 
j 

tQue4e parole avevano {ulto dimen
ticare a Flora, il suo rummurìco e io 
,avevapp fitto nascere la speranza Q\ 
poter essere unicamente ili rolul ÌJI 
quale lìvevft (fluitalo omofe, 
r- *-*:Ohl^i, allora saremo Mìci — 
dia5*ella, fliampandj sulla ( onte nel |>F»-

^dire'tìn biotxi'affiÙilibso, — già celie le 
•tiie parole; come ilólce inspiriuione, mi 
sggil̂ erinèono (in d'ora espressioni elle 
^ùstìyaHHò'̂ did m!p^ e ch^-.Rng 
^éro aòcoglìerà col mite raggio del suo 
flguardri lienevolo e c^ib OolcezB;i del 
suo sorriso aur-ien^e. Vivendo al tuo; 
tl̂ ncQ, rimarremo lontaiii dalie tempo 
8ié del cuore che irat;gono origine dogli 
^lifagani ppciolì; vivendo dejlii vita dei: 
paT'gQlctt̂  cho verrà a* cefnenttire îl: 
nostro a moro, ed ìnsogniìn'oi^li le virlùl 

-che U ndnrnnno, lu noara Miciià sirài 
-la tua, tì^ ollor(][uoindo ci réeberemo a 
^'ìài^brto'per qnéàti còlli riecb di oUveli 
'Jèi'*8ulla 8|)iaggla d(il mare su cui si 
'fràngono dolcemente la onde, alli>ra 
',̂ esisUiiizu nostra si-orrerS serena com'è 
pérenne**^nte â r̂eno questo r ostro cielo, 
cielo d'Italia. 

-Quelle parole a[passionale e profe-
.riie con u n tunno di'voce che perde-
^*Bài CoiihiB il Buono di nota armoniosD, 

(uroito suggellate da un abbraccio aP 
feltnoso ed il rin^antnle delhi giornata 
scorse m quei pensieri di beaiiiudine 
che gelo ta speranza sa creare colle 
sue ipgiuìncvoii ma sempre dolci hi 
singhe-M 

VI, 
4 

, • Airmdomani, ed a!!'Ì3ie?si ora de! 
giorno precedente, Rrneslo riceveva la 
visita dell elegjnie signore il quale, ri 
volgendosi a Flora con un 3orri,ìo che 
esprimeva* p'ù lo sforzo che la navura-
lezzEJ, disse: 

* — Sa non vi spiace, lasciat̂ ^ci soli,: 
• Flora adt!i a queirinvilu ma, con 

queh'intuizione che nelle cosiiturjò'ni; 
immenscimtnie sensitivo si traduce in 
divinazione, le parve di aver cf mpresoì 
il Vero tnovepie d»il!e premure di quél-
signore, Qtiefti. dal canio t̂ no, con 
tlEiKlIa inteihgenza ciìe Io sludlo e la' 
conoscènza profonda del cuoio utnano' 
svdupp ino mera vigili samen t<?,î ompr6sc 
che i) biglieito scriuo tì Flum, aveva 
scoperto oon precipiliiXione lo intento 
che nir^scherava colla sua finta opera 
nmaniiaria; però, adulalo a ci mandare 

•colla sua fefrea'vnlottià' bftche htle più 
violenti emozioni, chiese alla Unzione 
qofll'iippn^rgio che gli nomini leali de-
fóho gpréìzaré; Dopò UQ breve silenzio 
l'elegante aignoro chiese ad Ernesto: 

* — Coirle vi sentile ? '' ^ ' 
t — Non lo 80 io Slesso, rispose 

12rn«?aio con yno sguardo così scruia 
lore, co ì̂ terribile, che obbligò l'eie 
gante signore d( fare appello a tutta 
la sua ferniezx^ pur non smentirgli, — 
ptTÒ s^nlo in (ondo ai cuore qualche 
Cosa che Io sttazìa.,. qMalchs cosa chi 
tenia di strapparlo con crudele vÌo 
leii ' iilv» 

* - Spiegotwi; non vi coraprê fdD» 
I — Aveli; ragione^ signore, UVÙ. 

t 

« 

t 

mQM A PARIGI 
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Mandano da Roma alla Perseve' 
• , , - ' ^ • • - • . • 

ranza: 
Persone che si credono bene in-

formate dicono che il Nigra abbia 
posto per condizione al suo ritorno 

hi GaisettadélVEmilia reca: • 
Bologna, 16 aprile 1H76. 

t ' Una Commissiono composta del si
gnóri: tìiudici sindaco di Legnago, 
Piccini sindaco di Cplogna veneta, 
av^Vĵ t̂i .Zapolla e Alfonso Prata e 
uigegheri Tortlmo e Lugiati si è rp-
è^ta ieri espressamente a Bologna 
per presentare all' onor. Minghetti 
r indirizzo firmato da grandissimo 
numero dei suoi dottori; 

V indirizzo offertogli si esprime 

«Il voto della Camera dei depu-
« tati del 18" corrente vi costringeva 
«a rassegnare i vostri poteri nelle 
«marifdel re, due giórni dopo d'aver 
«annunciato solennemente all'Euro^ 

s* pa, che r i taUa avèa alla iìne rag-
« gtunto il pareggio; questa Fata 
«Morgana dello nostro ilnanze. 

«rjia'"Vostra, eredità fu raccolta 
« dui partito dei Vostri avversari pp-. 
<]iticì, in omaggio allo spiritò delle 
« ìstìtuziorìi costituzlonaili lealmente 
«iiitèrpretate ora; come sèmpre,'dar 
«nostro augusto monarca. . '-^ 

• Sorso quindi in noi spontaneo, 
fin'presenza di tali avvenimenti* e 

dèlie mutate vicende dei partiti 
poiitioif il desiderio di esprimervi 

4f irancamente 1 animo nostro. 
« Ora noi siamo lieti di constatare, 

«,chQ non ò̂ venuta ancuo oggi né, 
• mai la concordia prima di veiìute' 
«fra,rappresentante e rappresentati, 
«e che la votazione del 18 corrente 
«non ha scemato la fiducia, la sti

gma 0 Tafletto, che gli elettori del 
«collegio di Legnago hanno riposto 
" nel loro deputato, 

«Vi preghiamo di aggradire i no-
<cstri rispettosi saluti. 

-Legnago, 31 marzo 1876.» ^ 
Il deputato Minghetti dava.rispo

sta alla Commissione con queste pa
role: : 

<Mi è sommamente cara questa 
testimonianza di stima ó di a È t t o 
dei miei elettori: oggi piU cara che 
maL Verrò io stesso di persona a 
ringra7:iarli durante le vacanze par
lamentari, ma prego intanto voi, o 
corteai^'sìmi signori, che f̂ vete vo
luto recarmi sin q̂ ui tale 'indirizzo, 
ad essere interpreti della mia pifi 
viva riconoscenza. La córnuhanza dei 
giudici e dei' sentimenti coi miei e-
letturi mi è di grandissimo confòrto, 
e mi dà forxa a sostenere quei prtri. 
cipii che informarono la mia con
dotta politica, e i cui effetti voi a-
vete sempre apprezzati non solo cdn 
giustizia, ed equità, ma eziandio con 
benevolenza, > 

V i 
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questa iiOiie ho fauo un sogno ctsì! 
sir;»no,.,. 

— Un sogno? 
— Precisìurtente, ^ 
L'th gante signore rise irpnicamonle^ 
— P ĵrchè rufett? 
— P-Tchè non' potrei d̂ ifvi unaS 

rìspust) p ù ê 'ĉ JlHemè, 
1 — li;id>*'n*', sigm^re, poiché non 

credete alla vt̂ riià del mio sogno, spero 
che aineio non porrete in dubbiu la 
veriià di qn;'nto mamftvlasie ^ mia fi
glia colla vostra leitfera di ieri. 

« Leh^gante signore rimase impas 
sibue. 

• — Non conosco quella lettera che| 
per avtifla vista in sogno, pure, vi poi 
irei ripeiere h^eralmenle ìt sno cnnie-i 
unto. Oh! 31 sapeste qual*- ferita avete 
•rtperlo nel cuore della, povera Fiora,...! 

. ^ M;^./ ' • ; [ 
< — Non nl'interròmpèlp, ve ne prego' 

i oii:hè ho bisogno di dirvi quaiViò'a#tu| 
nd cuore. So vi Tositi rivolto a' me, vii 
t)vrei daio; che ;rlî fa % t a Ha' giurato' 
vmore ad un allr'utìnió, e cbê ^pér noi; 
popolani, il giuramento è ancora sacro; 
com'è suora la religione elei nostri avi,! 
com'è sacra la vitadcj nosiri llgli; vii 
avrei dello itifìne, chennio la miagua 
rigi'iie, ma dia, pei* otleneria, nóii 
ovrti mai sacrifloplu il puQfft deili» mia 
Fior. . . _ , " • ^ -• •• • ^ - ' 

t — È dunque u'irimproveroche' mi' 
Ttie"? —• Uiase l'elegante àlgno^ (*hi 
111) tuono di voce nhe sveìiiv;* il di 
spello. '̂ 

« — Vi avrei dello sopràtbtio,-- prò ' 
sogoì Ernesio scnztt curarsi di qneHa 
interpiiz one, — vi avrei'dòtto che, se 
v'ò l'usuai mondo ch'io odio, g l i e 
l'uomo... ma cbtì dico uomo? Gii è il 
m (Siro che tenia di nascondere In sua 
bfuiaiu uauru sùtio U BiamuUtìU'uma' 

LETTERA. 
DEL MINISTRO DELLA MARINA 

r 

La Gazzetta Livornese pubblica 
la^riguente letifera deìl'on, mini^itro. 
della marina: 

Agli Elettovi del.li Collegio 
' ' ' di Livorno 

Eletto a rappresentare in Parla
mento il secondo collegio di cotesta 

-illustre città, sento il débito di ih-
dirizzarvi una parola per esprimervi, 
ì sentiménti della mia più vìva ri
conoscenza. 

•Antichi vincoli d'affetto già mi le-
'gaVaho a Livorno da quando, coati 
venuto a sovramtendcre alle costru
zioni navali del Cantiere, elibì modo 
dì annodare amicizie tra voi, ed ap
prezzare le doti d'intelligenza ope
rosa, c!i6 distinguono la vostra classo 
lavoratEÌce. 

s 
4- ww I 

niàl.- Se d'unì cosa midolgojn qu--i 
sto mon.èdlt), gli è che la maiiitlià mi 
condanna a quetta impotenza cne mi. 
piva.della gioia;dt .provarvi cor fatii, 
I he' non Vmaulla impun^futiote pn pò *̂ 
vero i[ifel ce, sp-c^lmente quando pglì 

"hifia colle più dur̂ t privazioni p«rs«r-: 
b̂ vrsi illbUoI-rM S ÌftIedi>iVpgho r;ma-| 
ikcrê  — soggiunse Ernesto sfasciandosi 
le gambe curi incredibile dispone;'i^l 
Lungi da mt questi benelìci*6beiéniìih6| 
rapirmi l'unicobene che siauji Rimasto, 

que vói ^iaté, libertì(«imì'àU'istanife delibi 
vosira òrestnia, poiché temo che i) 
solo vostro alilo poî sa omjscareucaD 

,doro dpiia.ni^^Florà!.•. \ / | 

nere tmpass bile :0pme statua di mnlrmo. 
• -M»; Ebbene:-frifdiase^allora.Ernesioi 

patendo uno sfollo suprertio'par lèderei 
3ul iei'iir^ ntiti rft*iivtìtedbnqheìh(e30?^ 

' < l'éf iui'tà'H3|iòVib, relegante slgno're^ 
vose repentinamente le 3̂ -aIle, R siiil ; 
tornano; tìlà, tìe)VaUb gte^sb Vhe >as ' 
àivs\JunaiHi a^fiòrà,'ìiip3òla pòh sòg 

M£^miM^t!^Bp^àà ji;fòie:̂ r:do 
niaui, vostro padre avrà reso l̂ ^uliimoi 
àtìo reapirol-

,Lio delio f̂ pj'H corno una di quelle 
t^rribiU yiaio'lk^ .̂Nj vengono a tprmen 

..larej no3»n,fi<>niH.; 
: •:!.*» povera Flora rimase come colpita 

:éi Md' fulmiB '̂-'ed ì̂ip^ètiR î̂ ttiè^Vineerb 
i][ìeVi\ fofta afcatft^*i!hè'là teneva irti 
mobile' (ìréssò'Ù^ pWta;'s!-s*'d^^^^^ 
leUb Vtèt padre; àlIaÉbìb 'if éolló'del mj 
sero vecchio ^colle sue braccia d'avo 
rio/se 16 strfiae iil setìò coii Viù ît'af 
fèilo filiale 9be."rjtìsèji|a.̂  
mérare voicy^ t̂ irgh un m9flaOidi e 
ai tacque soUo Pincubo di un duolo ui-

n ^ i n r. > L ^ ^ ^ I - B J 

* Fuvvi un ÌsUM*t« di sile-iìzlo, poscia 
il padre::pre?ea^ dire: 
' «^'Perchè non hai avuto fiducia in 
me? Perchè non rin apristi inderò il 
tuo cuore'? Non è già uh rÌmpr()VéM 
cii'io'-ir'laccio» Sglii* mia, poiché com-
'̂ Véndó, fUÙala'iiobìiià (k\ sarrificìo cbe' 
^Vo!e*;i tiirej j)ér ri,é,! ma,'perchè vuoi 
ailont^nilfe dugb orli della tumb̂ i un 

- i ' f ! '-• ili . • I ^ - ^ . . I . - • •• 

iovtro vecchio che è ai iramonio della 
^dolorosa sua vita, pn inrelice che urlila' 
,morie non veJe che la fine dei guo 
tmaiil Perchè vuoi condannare'a patiî e 
nm ^ib^itìéllà qualtì'iù sei, beli'aprilo 
della vita,'ò che, duale Vago fiore, non, 
"cliiede che la benefica rutjìada ed i vi 
vmcanti riigg* dgl sole p§r spandere 
t̂iiÛ iJ iì sufi, óies;!;̂ ? pò, vìs^pio obbs-
stanV-a, Plora mia; hn vis uio per com-
!prendfìre;ohe;la,:vtpù è costantemente 
mina'̂ cfa)!» di essere soEfocnta dai vizio 
lìia che '11^ può'vobn 'd, liberarsi dalle 
^mi'iuiìsfreitfi mnM'.̂ t̂ ^ 
^àn(ÌòW'Vivere per gusLatò^quellti felicità 
cne p' r roe si iranuase in Innĵ he pene, 

'Vivtìhìj'̂ 'iJ^ '̂ provare M'̂ i>H ĝirfiV t̂i''/ihe, 

essere.;v|0uo3i anche essendo poveri;,. 
i|,^:t^qjiÌrtì^rne3io prtifcriva quelle pa, 
ro'^i'dteuo vollo si fece pallido come 
e Mavì re, la su Ì ffonie si cof̂ rf di grnà 
'Sè^flciè'dl'Builèl' freddò 'ed i sùbi 
occhi divénlarofìo vjtrui. 
' V'-Ĵ , tóid talio;;>'^'r^f^rVò ! urìò Frora-:.: 
^ Oiòj-̂ tpVfiĵ i della *nip VÌM Î, 

": * ir'J;A"Ì^,^'\'^^*^^ - d ŝse improvvi 
sarrtenttì liiui vo^e. 
. . i— ChUìeie? --, ch^eje,,Flora voi 
gendogi inconlanenie, 

t,— Colui che vuol serbare in vita 
VQiàlri padre-

«Voi qui? ™ dìâ fj allora Flora che 
aveva riconosciuto inelegante signore-

é" 

-{ 

\ 

* Pre'jiyamenli'. 
« r— Ma come, e perchè r;(ornastQ 

nella mia casa? 
« — Non datevi pensiero di ciò; pen

sale, solo iid BS:oIuiro la mia voce che 
è qufeila della verità. 

»•- Ed osnû  in*ora pirliìimidi ve'-
rit;i dopo .di avere co.-ì imimnwmeniB 

.rnontitoT Oh, .via; uscite di csa mia, 
e po,-̂ sa la gioia infemblg clie proVaiu 
in .questo momiìnto, nintursi in vampro 

. cl)&,. a stilla a fiiilla,Vi succhi il sungua 
del perfido vostro cuore!... 
'• • — Calmistevi. ii'Ion; date un, pi^-
todo sgnar-lo 41'ìiifeÌioa vostro padm 
che sta per morire.... e p,eiis,ale ahè la 
SU'! vita è nolle mio mani. 

,,:.— Ohi salvatelo, signore, saìvalemi 
il padre! — esclcmiò Fiora giungendo le 
m-joi con atto siipplichévole; ~ ed ib 
vi jfiuro-che sarò..*, vòstra! 

*— Ripetetemi quella..parole cti'.o 
^atiendevD con ansia febbrile, ed io vi 
^^in^p, k, mia volta, che vostro padre 
sjrà salvo. 
, >—;Sb. sarò vosira, — ripetè Flora 
Sfilasi insensata. ^ ' : ' i 

fAUora relegarne signore trasse una 
boccelllna, Uisciò cadere alcnn^ p'ìlle 
del liquido ch'essa cnnlennv;», ai la 
fronte di Ernesin il qgalp, conie 5Q eì 
fosse svegliato da un lungo sonno. dÌ=so.: 

t: — Chi mi hi sturbato du qu 3lp 
riposo che doveva essere eterno? 

Nel pronnriciare quelio pa/oe i suoi 
ppvhi si (Issarono su qnrjlì ritll'elega tj 
9ignt>rs ** Ma per l'ei^trema ecdtiizone 
del suo animo» sia por l'estrema ueim-
luz/-a . utie L'ni^prìmeva, non poLà dir 
.moafvl'miiandost a fare ungasi* co-
ine dì chi S'̂ l̂iî  la maledizione-,.. 

- Fiora leniò dì geiiarsi tifìlle brac^ 
d'\ aài padre, mn, t-oveî èifa, ella non 
poiò abbracciare clic un cadaven^!..,;» 

{Cotitinmì 

"i: 

' * 

^ 

\ 

^ 



. ' - -* 

h--
' * * -

J ' 

••- '^i 

a^ -^ 

. ^ 1 ^ Ttr • ^•^J L J 

P- r . j . L _ ^ . _ n . v -
- ^ • - ^ ^ , j <f ;4:ì^;^i&H-wi4; Kìfìc Bym^m^m^kk-Il^ÀÈh::^ di&m.4:i&:.:--ri^-

J t 

# ^ ' » T ^ I 
V V * A-*4*. i ** .^ . j . _ „ . - „ . « ; „ ^ : * , i ; i ^ t J i j ? H j . V ' B Hn u ^- tf ^ ^ 4 H ^ ^ r -• • l i i b + r ^ L L • ri x ^ 

r 
' i* r*p . i . rp**-V^ •iX-j^^tó 

' • • Q ! * ' ' 

•5W-»3é 

r o 

r? 
^ 

Ir; 

•?• . • • 

La testimonianssa di fiducia, che^ 
ora mi nveto data, varrd a rencìero 
meno difficile alla pochezza delle mìe 
forze il non ambito incarico, cui mi 
sobbarcai. 

E se le mie cure, volto intiera^ 
mente alla prosperità della tiostra 
marina, gioveranno, aiccomè spero, 
allo incremento delle vostro princi
pali industrie, sarò lieto d'aver po
tuto per tal modo compi* r̂e verso di 
voi al debito dell'affetto, reso più 
vivo dalla gratitudine. 

Roma, U aprile 1870, 
R Bum. 
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Gli ISTITUII DI mm\m 
E LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 

Eoo raìlìon! di biglietti emessi dalla 
Banca Nazionale pei mutui fatto allo 
Stato, e 42 e rnewc da essa gratuì-
taipente forniti agli altri cinque Isti
tuti sulle riserve metalliche immobi
lizzate* onde la circolazione coraples-
Siva ascendeva allora a 984 milioni 
e mezzo» questa aumentò poi a 1253 
nel 1871, a Ì412 nel 1872, a 1494 
nel 1873, a 1529 nel 187,4 e a 1561 
Ula fine del 1875, Qttest* ultimarci' 
fra era costituita dai già ricordati 
621 milioni emessi per conto dello 
Banche, e da 940 milioni ammontare 
delia emissiono consorziale. Como sì 
vede l'aumento della circoJazione car
tacea, rapidissimo ancora dal 1870 
al 1873, s*è d'assai rallentato nel 
1874 e nel 1875. 

{Corriere delte Marche) 

- j 

È stato pubblicato in questi giorni 
il Bollettino delle situazioni degli I-
stituti di credito per il mese di di
cembre 1875. Il ritardo occorso in 
questa pubblicazione è derivato da 
ciò che per molti Istituti la chiusura 
dei conti della fine dell'anno si pro
trae parecchio tempo dopo elio l'eser
cizio annuale è terminato; L'indugio 
è però largamente compensato dalla 
ricchezza dei sommari! seieunali di 
cui è questa volta corredato il Bol
lettino, sommarli che riassumono le 
situazioni dello diverse categorie d'I
stituti' alla fine di ciascun anno 
dal 1870 al 1875. 
"Prendiamo ad esaminare i dati re

lativi agli Istituti di emissione ed 
alla circolazione cartficea, sìa per 
conto degli Istituti sia per conto 
dello Stato. ' 

" Gli Istituti di emissióne sono sei, 
come è'bèn noto; Banca Nazionale, 
Banco di Napoli, Banca Nazionale To-
Toscana, Banca Romana, Banco di Si
cilia, Banca toscana di credito. 

Il capitale della Banca Nazionale 
'che era di 100 milioni, di cui 80 
versati, sali nel 1872 ed è tuttura, 
a 200 milioni, dei quali {però soli 
150 soìfò vei\^ati ; la massa di rispetto 
(fondo di riserva) da 16 milioni nel 
i s so e nel 1871, cresco successiva-
mento e rimane a 20 milioni. La circo 
lazione dei biglietti emessi per conio 
proprio dalla Banca Nazionale era 
di 290 milioni nel 1870, cresce sino 
a 355 milioni ne! 1873, poi scema 
a 329 milioni nel 1884, per risalire, 
a 365 milioni alla fine del 75. 

Poche oscillaj:ioni ha 'subito T in
casso della Banca Nazionale: eradi 
160 milioni nel 1870, ed alla fine 
del 1875. era scemato a 143 milioni 
e mezzo. 11 portafoglio della Banca 

' Nazionale riflette in singolare modo 
ìs. "febbre di speculazione e la sug-
cessiva reazione che si palesarono 
nel nostro mercato, poiché da 198 
milioni nel 1870, lo vediamo ingros
sarsi fino a 232 milioni nel 1873. per 
discendere a £05 milioni nel IS74 e 
a 187 nel 75. 

Dati questi ragguagli special sul 
m-assimo istituto di emissione, fac-̂  
ciamo conoscere sommariamente le 
cifre complessive di tutti e sei gli 
Istituti, perchè un esame particola
reggiato su ciascuno ci porterebbe 
troppo per lo lunghe. 

CohsÌdoi*ati dunque tutti insieme^ 
i sei Istituti predetti, il loro capitale 
nominale crebbe nel soiennio da 176 
a 299 milioni» e quello versato da 
133 a 235, mentre la massa di r i 
spetto aumentava da IS milioni a 26 
e mezzo» 

La circolazione dei loro biglietti 
(emissione per conto proprio) da 442 
milioni e mezzo nel 1870 è cresciuta 
a 6G4 alla fine del 1873, ma è re-
trocessa, a 633 milioni alla fine.del 
1874 e a 621 alla fine del 1875, i 
debiti a vista da 119 milioni creb
bero fino a 120 nel 1872 erano an
cora 12S nel 1874, sono discesi al 
dissotto dei 100 mìglioni alla fine 
del 1875. L'incasso complessivo dei 

, sei Istituti da 306 milioni nel 1870 
dopo essere aumentato Gno a 345 
nel 1874, è scemato a 287 milioni 
e mezzo alla fine del 1876. II porta
foglio, che ascendeva a 317 milioni 
e mezzo nel 1870, cresce successiva
mente a 343 e mezzo, a 399, e 420 
milioni o'mezzó negli anni 1871,72 
6 73, scema a 387 e a 333 e mezzo 
nel 1874 e nel 1875. Anche le aii^i--
cipazioni, dopo essere aumentate da 
Slmilioni lièi 1870 a 119 milìbrii nel 
,1873, sono diraÌnuitQa94 nel 1875-

Questi dati oltre a riflettere le vi
cende ultimo del ̂ mercato del credito, 
dimostrano come tanto le operazioni 

'quanto la circolazione degli Istituti 
d'emissione siensi ristrétto dalla fine 
del 1873 fino ad ora, per effetto della 
sopravvenuta atonia commerciale, e 
dei vincoli imposti dallalegge del 1874 
ai cinque Istituti minori, più che 
non abbia potuto allargarle la mag
gior facoltà d" emissione gradualmente 
accordata alla Banca Naicionale. 

A compiere i ragguagli relativi 
alla circolazione, è da ricordare che 
ài 442 milioni dì biglietti emessi per 
^ n t o proprio dai sai Istituti alla 
fine del 1870, erano da aggiungere 
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L'EGITTO E L^TALIA 

Leggesi n^ìV Opinione : 
È nostro proposito di non lasciar 

passare inavvertito nessun fatto no
tevole intorno all'Egitto, alle cui 
vicende partecipa T Italia con vigile 
sollecitudine. Il precedente ministero 
è stato operoso sènza parere infram
mettente. Fra r Inghilterj'a a la 
©ancia che si disputano per inte
ressi diversi il primatp in Egitto, 
r Italia deve studiarsi di trarre P au-
toritiV dulia sua imparzialità. È per 
questo che noi vorremmo divulgare 
e rendere quasi famigliari le notizie 
delle cose egiziane, che si studiano^ 
con tanto acume in Inghilterra ed 
ili Francia. 11 recente rapporto del 
aig. Cave sulle finanze del vic^reame 
è argomento di osservazionf e di 
commenti universali. L'Inghilterra 
impiega il suo capitale in tutte le 
imprese del mondo ed 'è costretta 
dalla sua'stragrande opulenza a se-' 
guire con vigile sollecitudine le con
dizioni finanziaria di tutti gli SHtU 
I suoi grandi giornali, e segnata. 
mente il ì^inies e VSconomist^ con
tengono statistiche e inchiesto ac
curatissime che misurano e giudi
cano il credito dei governi. Laonde 
anche prima della relazione del slg/ 
Cave, erano già noti i dati princi-, 
pali della finanza egiziana. Ma l 'o
pera dello statista inglese vi ag
giunge chiarezza; si tolgono molti 
dybbìi e qua e là lampeggiano sprazi 
di luce, che rivelano un'intera si^ 
tuazione, L'Egitto è un miscuglio 
d'Oriente e d'Occidente, di fatalità 
mussulmana e di progresso cristia
no ; e chi lo regge, rappresoiita Va-
nimo.di un popolo signoreggiato da 
forèe diverse, 11 signor Cave ci pre
senta V Egitto « percosso dalla i-
«gnoranza, dalla disonestà e dalla 
«stravagante dissipazione deU'Orien-
«te e nello stesso tempo dalle in-
€ genti spese cagionate ddlo aforzo 
«affrettato e poco ponderato di adot-
«tare la civiltà deirOccidente.» Fra, 
le esazioni di imposte le più dure, 
le flagellazioni dei fellah soggetti|aI-
la corvée^ vi sono le fabbriche di 
zucchero modellate su quelle di 
Francia e d'Inghilterra e le fer
rovie I Le raffinatezze della civiltà 
splendono accanto al pid stupido ser
vaggio ; il progresso »i accoppia alla' 
fatalità del Corano. Quale frutto po-
trà.fl^SGere da questi strani innesti? 
L'Europa osserva attonita e non 
osa profferire una sentenza. 

Tulta,questa istoria dolorosa si 
conchiude con alcune proposte au
dacissime del sig., Cave. L'Egit to 
può far fronte ai suoi impegni, espli
care le sue ricchezze,. vìvere pro-
speratamente, se, sotto l'ammini-
strazioLe di un forestiere che regga 
ad un tempo le finanze e Tinterno, 
ravviija naigliore indirizzo la pubblica 
cosa. Allora diviene possibiile una 
gigantesca operazione che fonda in-' 
sieme i vari prestiti, U consolidi e 
li unifichi in ijna sola ragione di in
teressi, la quale sarebbe del 7 per 
cento- Il Cavo dice chiaro o netto 
che questo forestiere potrebbe esse
re «l'agente finanziario mandato al 
<;< viceré dal governo di Sua Maestà.* 
Il viceré lo lascierebbe fare e sol
tanto piglierebbe l'impegno di non 
contrarre nuQVÌ , prestiti | senza il 
consentimento dell' agente forestiere. 

In tal guisa il principe deirEgìtto 
sarebbe veramepto ridotto ad una 
specie di Guikdvfir di Bàroda. Il rap
porto di Cave rivela gV intendimenti 
del ministero inglese anterióri alla 
Recente e vivissima opposizione su
scitata dalla sua politica anglo-egi
ziana. Esso chiarisco come^ il gabi
netto tory veramente avesse abban
donato le cose della Turchia per fare 
la sua fuga in Egitto. Ma il partito 
liberale gli ha fiaccato ì nervi della 
sua azione, guidato da un istinto di 
difildenza, ed è che il viceré si gio
verebbe dell'Inghilterra per compro
metterla nel suo credito, ma non 
per consentirle nn potere efficace. ^ 

A noi mancano t mezzi di poter 
conoscere adeguatamente quale delle 
due opinioni sia la piti yera. Ma il 
recente ondoggìare^del viceré fra la 

Francia e V Inghilterra, mettendo 
qtiasi all'incanto l'influenza nelfE-
gitto et suscita neiranìrao moìtìsaime 
apprensioni. Per fortuna dell' Italia 
là influenza che ivh't*^^ esercitate 
è tale che non compromotto il ano 
credito con quello del viceré. Noi 
possiamo mandare al principe ogì-
zìano, legati, missioni, ottimi fun
zionari^ ilieir ordine giudiziario 9 fi
nanziare: ma l poonl quattrini che 
ci avanzano faremo l^ue ad impio-
garìi A casa ndstfa.: %M ^ ' 

Nello stesso rapporto "del sìg* Cava 
è singolare come il dubbio dello scon
fòrto 31 avvicendi colla Speranza ; 
condanna e .assolvo, accenna ali* im
minenza della ruina ma vede ancho 
la possibilità, anzi la certezza di sal
varsi, E gli ondeggiamenti, le per
plessità che sì riflettono nel suo 
scrìtto corrispondono alla realtà delle 
cose- L' Egitto ò suirorlo deìVabisso 
e del fallimento, ma può anche sot
trarsi purché un uomo solo forte-
hiente ó fermamente lo voglia.' Im
perocché le ricchezze potenziali sono 
immense, notevoli le opere pubbliche 
compiute e fruttuose neir avvenire, 
e quando si arrestino le dissipazioni, 
si amministri con giustizia ^ con 
onestà, ih vicereame potrebbe con
solidarsi, e serbare illeso il suo cre
dito. U sig. Cave non osa dir tutto 
0 almeno non osa stamparlo: ma ri
spetto alle dogane, assevera che nel-
resercizìp del. 1872 tutta Ventrata 
delle dogane figura in lire sterline 
541,215, mentre in quelVanno la sola 
dogana di Aìessandrifl, dai conti, ri*; 
veduti minutamente» rendeva hou 
meno dì 541,215 lire sterline. I reg
gimi mussulmfini ^ono essenzialmente 
:)nfedeli nell'esazione delle imposte e 
somigliano aila famosa storia del pano 
di butrò che, passando per molte 
mani, si riduceva ad un picdolissi-
mo volume. 

- Un altro ^esempio di dissipazione^ 
finanziaria è la storia narrata ilal 
sig. Cave,intorno i^Wdk Moukahalà o 
redenzione della tassa fondiaria. Il 
vicér^è'ha ' compiuto in Egitto la 
stessa impresa di Pitt, con questa 
differenza che il famoso ministro 
inglese fece un' ottima operazione e; 
il viceré h^ sacrificato in perpetuo 
il cinquanta per cento della entrata 
della tassa fondiaria per realizzarne 
immediatamente undici volto 1' am
montare, esigibile ìji» un periodo di 
dodici anni. Non si finirebbe più, se 
ai volessero moltiplicare cotali esem
pi sciagurati, i quali si concretano 
e riassumono nella storia dei debito, 
pubblico egiziano, 

L' attuale viceré, dal 1804 al 1875, 
cioè dal suo avvenimento al tronp 
insino ad oggi, novera coi debiti di 
varia specie e fattura gli anni del 
suo reggimento. Da un prospetto 
minuto e dilìgente deLaignor Cave 
sx trae che nessun prestito egiziano 
ha costato meno del 12 0(0 all'anno ; 

•-taluni costano il 13 l[4,0i0;e iljprestito 
per le ferrovie ha costato il 20 9 0[0, 
inchiudendovi il fondo di ammorta
mento. „ \ 

>0TIZ1E ITALUISE 
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ROMA, 15. T - Secondo il Bersa
gliere verrebbero collocati a riposo 
il comm, Colucci, prefetto di Mes
sina, e il comm. Sensalos, prefetto 
di Catanzaro. 

— L'on. Mancini, guardasigilli, 
che nei giorni scorsi era nuovamente 
indisposto per un assalto di febbre, 
sta meglio e sperasi che fra pochi 
giorni sarà ih grado di ritornare ti 
suo ulficio, ' (OpinioneJ 

— Ci s* assicura che il movimento 
dei prefetti, che dovrebbe essere que
sta sera sanzionato dal Consiglio 
.dei ministri, sarebbe domani sottq-
posto alla firma del Re e successi^ 
vamente pubblicato. 

Se siamo esattamente informati, le 
traslocazioni figurerebbero ' ne i r a t -
tuale movimento per un numero di^ 
venticinque o t r e n t a ; ! prefetti co!-: 
locati a riposo sarebbero sei o sette ;; 
due 0 tre sarebbero collocati in a-
spottativa; due dispensati dal ser
vizio. ' ., . i 

. <i - ^ 

Fra i collocati in aspettativa, per^ 
motivi di salute, figura il prefetto'! 
Sensales. (FanfuUaJ 

MILANO, 16. — Leggasi nella Per
severanza : 

Neir ultima sua convocazione Tas-s 
sociazioue costituzionale aveva deli
berato di manifestare al conte Torre 
il suo dispiacere per la necessità che 
lo aveva costretto a dimettersi, e la; 
sua riconoscenza per i ' opera costan
temente zelante e proficua * da lui 
portata neiramministrazione di que
sta provincia, incaricando dei modi 
di darvi esecuzione il proprio uffi
cio di presidenza. . 
Qln conseguenzar à,i ciò, tutti i mem
bri presenti a Milano del Consiglio 
d' ampainistrazione dell'associazione, 
signori conte PadulU, cav. Corbetta, 
cav, Silva, avv, Baseggio e G- A, 
Canini, guidati dal presidente, cav. 

L 

Gìo* Visconti Venosta, s! recarono 
ieri at palazzo di Prefettura a esprì
mere al Conte Torre i isentiitìenti del
l'associazione. 

II conte Torre rimase profonda
mente commosso di quest'atto di sim
patia, 0 la commozione gli sì leg
geva in'voitOi LWeatre rispondeva, 
ringraziando, allo parole del presi
dente. piiBse cho si teneva onorato 
delle, flìllnpatie della cittadinanza mi
lanese, e che, ne, ayrabbe serbato 
sempre memoria carissima^ Ricordò 

j ù t t a la importanza della nostra pro
vincia, « l'ordine con "ui procedono 
j pubblìói eervizi, gras^ie sopra tutto 
air abnegazione dei cittadini, che vi 
concorrono. Ricordò anche ì tempi 
difficili, che si dovettero traversa
re^ e la quiete e la concordia, che 
oggi regnano nella città, «Partendo 
di qui, disse, lascierò tra voi gran 
parte di me, il mio cuore. • 

Il conte Toi*i'e s'intrattenne poi in 
famigliari discorsi con tutti i mem
bri della commissiono, e quando essi 
jsresero congedo, rinnovò ad essi la 
preghiera di farsi interpreti presso 
1' associazione del vivo compiacimen
to, con cai aveva accolto quella spon
tanea manifestazione di simpatia da 
parte di un gruppo cosi autorevole 
dì cittadini. . 

FIRENZE, 15, — La sottoscrizio
ne per costruire la facciata a Santa 
Maria del Fiore va a gonfie vole. 
^ La Gazzetta d'Italia ci reca una 
Usta di venti famiglie di Firenze che 
offrirono ciascuna 5000 lire. 

IJ% Nazione scrive; "" 
f< Il Comitato esecutivo dell'asso

ciazione per la facciata del Duomo, 
fa bene la Pasqua. 

« Sua Santità Pio IX, avuta no
tizia che i lavori della facciata era
no ripresi, con attività, ha inviate 
al Comitato lire duemila, 

w 

« La sottoscrizione iniziata dal
l'arcivescovo dì Firenze procede me
ravigliosamente bene. » 

LIVQUISP. 13. — La Gazzetta 
livornese r ca la dolorosa notizia 
che Tagente della Società Rabattino 
signor Palau, li quale, come narram
mo, era stato proditoriamente ferito 
è morto ieri sera dopo 20 ore d'in
dicibili sofferenze. 

NAPOLI, 13. — Leggesi nella (ja:S" 
tetta di Napoli: 

Siamo in grado di ^asserire, in 
contrario di quanto affermano i gior
nali ministeriali di Róma, che a Co-
rato non si è potuta ancora riatti
vare la esazione del dazio di consu
mo. La ragione principale è. che 
mancano i registri daziari distrutti 
dai tumultuanti. 

La città apparentemente è tran
quilla, ma la, gente onesta non è al
l'intutto rassicurata. Sono state ar
restate 32 persone, di cui vuoisi che 
non tutte abbiano preso parte alla 
sommossa. Speriamo che le Ajxtorità 
giudiziarie' al più presto decidano 
sulla sorte de^li arrestati. 

PALERMO, 13. La Gazzetta Po
polare di Sicilia dice che la Com
missione incaricata d'ispezionare i 
registri 9 le scritture della Trina-
criay e di esaminare le cause che 
condussero la Società al falliménto, 
ha presentato la sua relazione, e che 
da essa rimane completamente esclu
so ogni sospetto di frode, risultando 
che, se irregolarità vi furono nella 
amministrazione, sono da ascriversi 
piuttosto airimpegM di portare a-
vanti ad ogni costi^^con ogni sorta 
dì sacrifizi un'impresa che promet
teva tanto bene al paese. 

GENOVA, 14. ̂ Secondo la con
venzione stipulata fra il duca di Gal-
ìiera ed il Governo, ì lavori del 
porto, dovranno, dice iì Mommento, 
essere compiuti nel termine di do
dici anni, 

municipali di Catania, ohe viene per 
occuparsi del trasferimento in Ttalla 
delie ceneri di Vincenzo Bellini. » 

•i 

RUSSIA, 10.—Mandano da Odessa: 
«Le bande 'slavo-austrìache che 

sono passate'dalla Dalmazia nella 
Bosnia si sono impadronite di tutta 
la Croazia. Il governo ottomano arma 
la popolazionu rouRRulmaua ed invia 
grandi rinforzi. 

« A Costantinopoli si ò molto ir
ritati contro l'Austria, poiché il go-
verno sospetta che il movimento sia 
stato effettuato d* accordo^ colle au
torità austriache* • 

GERMANIA,^ I L — Un telegram
ma da Coburgo ai giornaìi inglesi 
reca : 

La Regina, accompagnata dalla 
Principessa Beatrice, giunse iert^era 
alle setto e mezzo in un treno spe-' 
cialo da Baden-Baden. Essa venne 
ricevuta alla stazione dal Duca e 
dalla duchessa di Sassonia-Coburgo-
Gothn, 0 si recò direttamente a l p a -
lazzo del Duca di Edimburgo. La 
popolazione era accorsa in gran nu
mero ed applaudi vivamente S. M-
Una compagnia del 95" reggimento 
faceva ala lungo Io stradale percorso 
dalla Regina o dal suo seguito. 

SPAGNA, l a — Il Re Alfonso ha 
invitato il Principe di Galles a re
carsi a Madrid, cp 

SVIZZERA, 14, — Scrivono da 
Berna al J*furnal de Genève che il 
conte d'Harcourt, ambasciatore di 
Francia, sì ò recato a Parigi e che 
probabilmente egli avrà a snccessovQ 
nel suo posto il signor Laufrey, che 
fu altra volta ministro di Francia 
presso il Consiglio federale. 

f j . - .^j-rj:;:-j*:t"r-rr_:.r:t ' 

ATTI UFFICIALI 

La ^^azzelta Ufftmh d-jl 14 aprile 
contientì : 

R' glo decreto 30 marzo, che autorizza 
il comune di Viirallo a nscuoiero al
l'introduzione mdla cinta daziaria un 
dnzio di consumo sopra ylcuni oggeiiì 
non iq)p!Hlent'UU olle solite culegorie. 

D creio minìsieral' 23 r^bbr-io, cĥ . 
abroga a decorrere dal 1 luglio 1876, 
te disposizioni ilei decreii ministeriali 
31 marzo e o ottobre ISfKt, r^A-i ve ;dlj 
decorrenza deU'ini^resse riei Buoni e-̂  
messi per cijuipensi ai donneggiati dalle 
truppe b'irboiuone in Siciiia. 

Heĝ o tìecreio 12 marzt) che t*pprova 
il regolamtuuo per In ^MAÌ\ di N-ipuii, 

DÌ:iposÌzIoni Hill per.̂ onjile dipeniiente 
dal Uìinisiero deUo guerra e nel perso 
naie deli'Amminisirjzionu fiaanzmria, , 

i-̂  aprile 
Regio dticrelo 30 marzo eho sopprime 

nel ruoto normale dell'Accademia di 
Bilie Ani di Pann:! il posio di ristan 
Tdlorc Uri (piodri-

Hegio dtcretj) IG mar7-o che sopprìme 
\\ Monte f̂ Yurneuiorio cststenie nel co-
mimt; dì Nonioli (Btsilicjtu) ed autorizza 
a ìcivers-ooc dei rtìiijtfvo crfpuale U\ 
lujui Cussu dì presila e rispc>rnii u U* 
vere di operat ed agricoltori meno 
agiati. 

DisppÈJzioni nel personale del mini
stero di pubhii-̂ a istruzione, nel perso-
nate d^h' amniinistn^zî jne carcerjrlu, 
net perdonale dell'amministrazione dd 
leirgrutì e net personale guidiziarit). 

CEOIACA CITTABIM 
li NOTlZU-l VARIE 

- i 

=^^ 

NOTIZIEJSTERE 
FRANCIA, 14, " h^Liherté an

nunzia che il generala Changarnier 
è, da alcuni giorni, gravemente am
malato, 

-7-Si dica che T Esposizione mon
diale avrà luogo al Campo di Marte 
e al Trocadero, sulle duo sponde 
della Senna, riunite da un ponte co
perto, 

—Ĵ Il Soir racconta che tutti ì de
putati non convalidati si; riuniranno 
ad un banchetto, al Grand Hotel, 
rindoraanì della proroga, 

—^Pare, dice VEcho^ che i pro
motori della candidatura operaia del 
calzolaio Hahay siansi accorti ch'egli' 
non ò eleggili ile. 

— Il signor Adolfo Pieyre, candi
dato ultra-legittimista al Consiglio 
generalo pel cantone di Nimes, ha 
indirizzato agli elettori un prograin-
ma che termina colle seguenti pa
role: « Voi mi avrete compreso ; nò 
Cesare..,, n$ Bruto.,.- il Re ! » 

Leggiamo nel Soir\ 
«Si attende iu'questi giorni a Pa-

n a i o . — Siccome nel Bacchtglionc 
meno che ìu chissisia riconosciamo 
il diritto di pretendere dall' Associa
zione Costituzionale spiegazioni che 
non ha dovere di dargli su ciò 
eh' essa fa 0 si propone di fare, cosi, 
benché con nostro dispiacere, non 
abbiamo creduto di accogliere nel 
contesto del giornale una lotterà, 
che^ îl signor R. Sotto-Ispettore dei 
dazii ci ha diretta in risposta delle 
osservazioni fattegli dal Bacchiglione 
dì ieri, « 

Il giorno in cui V Associazione 
soddisfacesse V impertinenzal inqui-
sitorialo, 6:rla vaniU che par per
sona di un microscopico gruppetto 
qualunque sia, noi cesseremmo dal 
far parte di essa, a piuttosto faremmo 
parte da noi.* 

Siamo però sicuri che ciò non av
verrà , perchè la nuova As.socia-
zione CosHtuzionàle "è ormai troppo 
fortemente costituita perchè le in
sinuazioni e lo piccolezze altrui pos
sano vulneraria-

Questa ò la prima risposta di 
Bertoldo : anzi ci proponiamo di 
aprire una rubrica col tìtolo : Noto 
di Bsrioldù, tutte all'indirizzo de
gli nomini del Bacchiglione. Verrà 
poi anche il tempo delle Note di 
Bertoldino, lasciando al Baechìglio-

rìgi una Commissione di consiglieri \ne atesso iHuGarico di quelle di Ca 

\ùaseno\ e allora il poema saril^ 
completo. . ^ 

^ le i i t^O dei dibattimenti presso . 
Il Tribunale Correzionale nella se
conda quindicina di aprile 1870. 

18 aprila 2876» contro Stefani 
Antonio per libello famoso; difen
sore avv, Vigliani. 

10 detto, contro Stefani Antonio,, 
ó Calore Luigi per libello famoso; ^ 
difensore arv. Cocchi e Woff-

21 detto, contro Leoni Ettore per 
contravvenzione al ramo privative; 
difensore dott. Leoni, controMarolo 
Luigi per furto, contro Sibilla Si* 
meone per̂  contravvenzione all'am** 
monizione difensore avv. Pettorlin^ 
contro Marcolongo Margherita per 
contravvenzione al bollo, difensore 
avv. Soranato. 

24 detto, contro Tognazzo Fran* 
Cesco per ferimento, difensore avv-
Colle. 

25 detto, contro Variai Rinaldo 
per porto d'armi, contro Peron An
gelo per forimonto, difensore avv, 
Turazsa. 

S6 detto, contro Mìat'ello Antonio 
^&T flirto, contro Vedovato Giusappo 
e liettore Angelo per contrabbando, 
difensore dott. Basavi. 

28 dotto, contro Ferino Luigi por 
centra vven zione daKìaria, contro Dego 
Cattorina por bancarotta, difensore 
avv. Clemencig, nontro loia Giovanni 
per ferimento, difan. dòtt. Basévi. 

ft^'lliHlrnmmfitUca.— La So
cietà Paolo Ferrari recita questa 
sera, ore 8 e mezzo, per suo men
sile trattenimento la commedia ìa 
due atti di F. Martini, col titolo: 
X' Uomo propone e la don7ia di
spone. 

Gli intermezzi saranno rallegrati 
dai seguenti cori dirotti dal aig, To-
descato Carlo. 

1. Al cozzo dei bicchieri — nel* 
r opera Isabella d^ Aragona. — Pe-
drotti' 

2. Bella la vita del pescator — 
coro veneziano. — Bertolình 

3. Del vino a noi — nell' opera 
Corrado d'Alfamitra- — Ricci. 

4. Or via compagni 1 — Vicini, -= 
, C o n c e r t o . —La musica del 1* 

Reggimento fanteria suonerà oggi 
Ì7 aprile 1876, iri Piazza Unità 
d'Italia, dalle ore 6 li2 alle 8 p. 
1. Marcia, Il traforo del Monceni-

sio. Maestro Dell'Aquila. 
2. Valzer. Sangue Viennese. Simnss. 
3. Sinfonia, Onia'^gio a Bellini. Mer-

cadunLe. 
4. Polka, ì-htriar Conte Motosiiiì. 
5. Fantasia per cornetto. Fortucci. 
e. Mazurka, Tutto amore. Gatti. 
7. Qalopp, Salerno. Parisi., 

Questo programma non fî , ese
guito ieri per causa di cattivp tempo. 

Teatro GavmaUU. — Ieri 
sera la Com[);ignÌa dì Tomas Teresa 
ha oòminciàto le sue rappresentazioni 
in questo teatro con un più che di
screto concorso. Gli esercÌTiii ginna- , 
etici vennero eseguiti dagli artisti 
colla loro nota abilità, perchè essi 
furono già tra noi colla Compagnia 
Passio. Anche le pantomime hanno 
destata pareccliìo volte V ilarità del 
pubblico. 

lljl«l« c l o l f O r a l l . — Appren
diamo, dice il Fanfulla, che nei di
versi ufilcii governativi si vanno re
digendo le note di quegli impiegati 
che non sono compresi nelle liste e-
lettorali amminiatrative, por, inscri
verli immediatamente. 

Questo lavoro, come va.mio dichia
rando eapressamente ì capi d'ufficio, 
tende a neutralizzare l'agitazion* 
clericale che si va sempre piii accen
tuando, 

^Vaeìnaio. — Il Diritto scrivo: 
Il ministro delle finanze ha isti

tuita una Commissione, cbU'incarico 
di esaminare le istruzioni ministeriali, 
i regolamenti « le leggi per la tassa 
sulla macinazione dei, cereali, e di 
avvisare >ì temperamenti che si pos
sono introdurre nella pratica, aflGna 
di migliorare'il mètodo di esazione. 
senza diminuire le entrate. • 

Questa Commissione ò composta dei 
deputi F. Ferrara, presidente, Broda, 
La Porta, Lioy, Marazio. Morana^ 
Peciltì, Pericoli e Sorrentino, 

Oi'G*U>ll(; n t t é n l a t o . — Leg
giamo nella Gaz:iettalivQrnese à&\ 14: 

' Il giorno 7 corrente, mentre la fa
miglia del vinaio A. P. , aiutante in 
via dell'Angiolo, era asalsa alla mensa 

iB si accingeva a manj^iare la mine
stra, il padre si accorse che U pro
prio figlio, un giovane di 17 anni, 
gli aveva versato nella sóodella della 
sua minestra un certo liquido bianco 
contenuto in jiha bòcdètta che teneva 
in mano. Sospettuiido che quel liquido 
potesse esser veleno, 11 P. gettò vìa 
la minestra e corse a denunziare 
queir orribile attentato all'ufflcio d'i
struzione penalo. Da queir uflxcio ven
ne subito dato ordine di procedere 
alle relativo verillcazioni a i u potuta 
trovar la boccetta, nella quale era 
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. Hmanta una piccola quantità del liqui
do bianco. Sottoposta poi questa so
stanza airanalisl chimica, pare chfl 
quella risultasse veramente veleno e 

ii<she quell'iniquo figlio avesaó in animo 
di uccidere così il proprio pad^e. 
: QuGsto sciagurato venno arrostato 

dal RR, carabinieri ó posto a diapo-
àizione dell'autorità giudiziaria. 

Pare cha il triste figlio a' inducesse 
:, commotteró; queir immane delitto 
ad istigazione di certi suoi compa-
gnacci 0 nell'intento di venire in 

..pOfsesso dei boni paterni. 
t%'«tly,i« fva*i*»vlarlc. ~ To

gliamo dal Monitore .delle strade 
ferrate; 

Veniamo a conoscere che finalmen
te col giorno 10 andniito, dopo un 
anno e mezzo circa dalla firma [del 

; contratto, ìl Comitato ferroviario 
della linea Verona-Legnago conso
gnò air impresa costruttrice Giacomo 
dottor Laschi i'rimanenti 26 chilom.; 
per cni si ritionfi che 1' impresa sud
detta, molto esporta in questo ge
nera di lavori, si troverà in grado 
di sviluppare con la massima energia 
ie opere tutte, ed avremo almeno 
.ia certezza cbs entro l'anno corrente 
saranno terminati i lavori di terra 

^e di muratura. 
. È quindi sperabile di vedere entro 
il primo semestre 1877 apèrta la li
nea all'esercizio, soddisfacendo così 
ad un bisogno, tailto sentito dalla 
provincia veronese, non meno che 
dà quella di Rovigo^ i cui interessi 
si trovano congiunti nelì'allaccia-

$^ento del due tronchi Verona-te-
vgnago 6 Legnago-Rovigo-Adria, già 
prossimo quest'ultimo ni suo compi
mento. 

I lavori che, come a suo tempo 
.annunciammo, erano stati intrapresi 
l'anno scorso dalla Società dell'Alta 
Italia per' conto della , Qpmpagnia 

•^^arìgi-Liono-Mediterraneo, per la ri
costruzione di ìxaa, parte del rivesti
mento all'imbocco" Nord della Gal-
leria del Frójus in seguito ai guasti 
ivi avvenuti e di cut si e più volte 
parlate^ dovettero naturalmente in-
teCrompfirsi fino dal20 novembre pas
sato pel soppraggiungere della cat
tiva stagiono. . 

Ora sappriarao ch'essi furono ri
presi fino dal 2 corrente, e si con
tinueranno alacremente ^otto la di
reziono dell'egregio ingegnere cav. 

Sozzi. 

FcrroTle venete . ~ Sono 
già arrivate alJa nostra Stagione le 
,tre locomotive Vicenza-Thiene-Schio 
per il servizio delle nostre ferrovie. 
Molti cittadini che le hanno Vedute 
he furone soddisfatti. 

{Giornale di Vicensa) 
«ulBBaiu (li SSii'iua. — Hi-

|)ortiamo dalla Gazzetta dell'Emilia 
i seguenti particolari che hanno par 
noi un interesse retrospettivo, es-

isendochè, tempo addietro, come i let
tori ricordano, il tatuato di Birma 

•iìX anclie a Padova. 
^ ' 

. La.citata Gazzetta scrive:. 
Allorquando quest'uomo sì pre-

vfientò al pubblico qui j n Bologna, ven
ne in molti il sospetto che si trat

tasse di una mistificazione, e che in 
.luogo di un tatuaggio egli avesse la 
pelle colorata con qualche speciale' 
preparato, o con iniezioni sottocu
tanee. ^I^entre ciò resta ancora a 
^rovarsi,"è provato intanto che il 
•detto tatujito non fu mal ih Birma
nia, e che in questo paese non si 
Aisa il tatuaggio. 

Eccoinfatti nella sua eloquente 
•semplicità una lettera che il segre
tario dell'ambasciata birmana ora in 
Homa ha diretto al Popolo Romano : 

* Il sottoscritto prega la S, V. 0 . 
.a voler inserire nel di Lei pregevole 
giornale le seguenti poche righe a 

.schiarimento dì quanto si scrisse in. 
gualche giornale di questa capitale 

L' uoi^o che si presenta al pub-
•blico sotto il falso nomo di Tatuato 
•di Birma, non ha nulla a fare con 
il Regno di Birmania. Tale barbaro 

•f.ostume dì tortura .per punire i de
fitti non ha mai esistito fra noi. Cre-
<dìamo quindi che il suddetto Tatuato 
•non sia mai stato nei dorainii di sua 
•maestà birmana. 

Nel ringraziarla anticipatamente, 
-mi creda con la pih distinta stima 

Suo devot.mo 
-"Il scgrolario (fejrsnjffascmta (i/r-mana ùì Rotiifl Ì 

Nay Myo Thidi Kyoden. 
timi v iUl inn «lei »ruBH*3o 

p i o v e r e . — Leggiamo nel Roma 
di Napoli 12: 

Ieri al giorno, tre guardie muni-
«ipali.vicinoalTiro asegno provinciale 
•ai fecero a preridere in contravvonzio 
•ne un calesse di uno dei paeselli vicini 
^a Napoli, che stava colA al pos^o in-
:Siemo con altri. 

Ad un tratto però il cocchiere sforzò 
'ì cavalli, facendo passare con vio
lenza fra le guardie il calesse, che 
travolse a terra una delle tre guardie 

'.nuinicìpaìi dì cognome Scalpelli che 
-cadde sotto le mote del veicolo. 

L'infelice Scalpelli restò cadavere 

,uasi sul colpo, vittima del propria 
lovore. 

Il calesse ed il vetturino non fu
rono raggiunti; ma la guardie mu-
hicipali presenti al fatto conoscono 
perfettamente il colpevole 

Il povero Scalpelli aveva famìglia. 
E siamo sicuri, che il municipio non 
mancherà di provvedere alla sven* 
tura di essa. 

V^nViO DEtLO STATO ClVU.» 
Bollellino del 15 , > 

NASCITE 
Maschi n. 4 — Femmine n. 4 

MOHTI 
Gosi flitìseppe di Btìrnnrdo, tì'onhi 20 

mesi 7} aoldato nel I. reggimento 
Fiiiileriu, celibe, di Radicomloli (Sienii) 

Peruzzi Pieiro Antonio delto NogroUo 
di Pietro, d'anni 3n, vìllico, contu 
Kf'to, di CnfilRJKDmbono (Vlcenz:)). 

ESTHAZIONi DEL R„ 1 
VENEZIA 70. 
BARI 46.,, 
FiREN'/E 18, 
MlbANO 47. 
NAPOLI 69. 
ROMA 28 
TORINO m 

SS. 
81. 
60. 
10. 
23. 
30. 
B. 

8. 
fl4, 
27. 
01. 
40, 
40. 
90. 

LOTTO 
«8. 
21. 
89. 
2!). 
64. 
43. 
70. 

62. 
48. 
82. 
117. 
40. 
8Ì 
58. 

H,XJ^SKH.V.STORIO ASTRONUMIO) 

18 aprile 
A mezzodì vero di Pa-iovA 

Tempo med. di Padova ore i2 m.69 s.H 8 
Tempo med. di Roma ore 12 in. i s. 38.9 

Osservazioni metforoloiiiche. 
aseguila all'alletaa dì m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mure 

fO ni»i*ìlc 

narom.O"—miti. 764.8 7S4 7.764.4 
Tcrmomei ceungc. 'flO 0 t l l , 7 : t l l 7 
Tens. del v^p.acq.. 
Umidità.relativu. 

8 99 9,88 10,20 
04 95 98 

Djr.efor.delv.'.nio ENE.*! NE 3 EiNE3 
Stalo del cielo . . nuv. qajsi Inuv. 

Stìr. I nuv. aer. 
i • i 

Dal mezzodì del Ifi al mt-zzodì del i7 
Temptìralurj massima = -^ i2\4 

minimn = -i_ lO'g 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alla 9 pom. del i6 = mill. i,6 
dalie 9 p. del 10 alle9 a. del 17 =:m. U, ti 

, BULLETTINO COSIMERCIALE. 
V«n«>l», 16. — Rend. ìt. 77.4b 77,60. 

I 20 francbi 21.76. 
saaeiue. 16, — Rend. it, 77.27 77.30. 

I 20 franchi 91.76. 
, Set/!. — SJercalo fì.icoo. 

Grani. — Affari scarsi con piccoli 
ribassi. 

I.lua«, 14. — Sete. Mercato stazionario. 

ULTIME NOTIZIE 
I PREFETTI 

Lflggfisi neìV Opinione, 15: 
Nel Consìglio de' ministri tenuto 

iersera sì è discusso intorno al mo
vimento del pei;sonale delle Prefet
ture che l'on. mini.stro dell'interno 
ha intenzione di compiere. La di
scussione non è terminata, e stasera 
sì riunirà di nuovo il Consiglio al 
medesimo scopo. 

Si conferma la notizia da noi data 
ieri che il comm. Mayr verrà tra
slocato da Venezia a Milano. 

La Prefettura di Roma è stata 
offerta al conte Gioachino Rasponi; 
ma non sappiamo se l'abbia accet
tata. Quella di Palermo, dopo il ri
fiuto dell'on. Farinì, venne offerta 
al comm. Luigi Zini. 

Del resto, nulla sì può dire irre
vocabilmente stabilito, e soltanto nel 
Consiglio, di stasera verranno prese 
definitivo risoluaioni. 

Il Ministero delle finanze ha nomi
nato una Commissione per il riordi-' 
namento della contiibilìtà dello Stato. 

{Dìruto) 

' La Perseveranza scrive in data 
del 16; 

Ieri l'altro à ripartito da Milano 
per Vienna il signor Cavallicr, rap
presentante del barone Rothschild 
per la convenzione ferroviaria. 

Abbiamo già annunciato che l'on. 
Sella ebbe un colloquio col ministro 
dei lavori pubblici. Ci si assicura che 
lonor. Zanardelli abbia voluto sen
tirlo intorno ad alcune questioni re
lative alla ferrovia del Gottardo. 

trovasse pronti .alle; difese.: Mi mta< 
bra invece che si vada facendo come 
^ ì ultimi Bizantini, l quali mentre 
Maometto II" batteva in broccia le 
mura dalla Città ai occupavano di 
Casistica e di Teologia. 

La grande cura del giorno, è quella 
dì riformare il nostro corpo Diplo
matico. Il momonto è bone scelto, 
non e* à che dire. Le cose à' Europa 
si prestano mirabilmente perchè 'sì 
possano confidare lo cose dello Stato 
in inani tuttora nuove delle condi
zioni politiche dei paesi, coi quali 
siamo in relazioni diplomatiche. 

Non voglio tener dietro alle dice
rie correnti su certi subitanei tra
balzi che si vorrebbero imprimere ai 
nostri rappresentanti. Ma il discorso 
del giorno è sempre il cav. Nigra, 
che si vorrebbe togliere da Parigi 
per mandarlo,... dove ? la aspettativa, 
forse? Degli uomini rotti alle cose 

Idiploinattche ne abbiamo tanti!..,. 
Una dicerìa: vuoisi che il nostro 

Governo sarebbe dispostissimo a tra
mutarlo a Costantinopoli^ AI giorno 
d'oggi Costantinopoli è, lo si può 
diro, ìl ganglio della politica Euro
pea. Un uomo del suo polso, io lo 
vedrei volentieri sul Bosforo. Ma chi 
manderemo a farne le veci a Pari
gi ? ,Ecco la domanda. 

D'altronde a Costantinopoli ài è 
por ora il conto Corti, e io non credo 
elio egli abbia meritata una prova 
cìi biasimo. 

lì conte Corti è relati vaine nto gio
vane ; ipa negli Stati Uniti dove per 
tre anni ha rappresentato V Italia» 
non Ila còlto che palme. E questa 
per me è tale circostanza, che ha 
un grande valore^ • ^ 

Intanto mi sì vuole far credere 
che rAustria-Ungheria ahbia già, per 
via diplomatica, annunciata al no
stro govenio la sua intenzione d'in-
tervenire in certi casi negli affari 
della Serbia o della Turchia, 

Sarebbe un passo terribilmente ar
rischiato; .ma, d'altronde, lo cose 
sono a tale, che un' astensione pò-
trebbe tradiro quei principìi di pro
gresso governativo, che l'Europa a-
dottò quando fece sua la causa delle 
proposte Andrassy, 

Io non ho certo rimorsi d'avei'le 
. ' • • • • 

appoggiate, quelle malaugurate pro
poste; le ho subite e Itì ho sostenute 
unicamente perchè si volle dar ioro 
Taria d'una suprema necessità eu
ropea. 

Avrei proferita una rigorosa rjeu-
tralità delle potenze finìtime alla 
Porta, lasciandola sola di fronte alla 
rivolta, ben inteso coirobbiigo di o-
stendere questa neutralità in tutto 
il suo rigore, alla Serbia e al Mon-
tenegro. 

Ora gli insorti, a quanta sembra, 
prendono le potenze garanti in pa-
rola dell* interesse che mostrarono 
per essi, e ne abusano. Solo rimedio 
che valga a sottrarci dagli obblighi 
di questa par#a è ritirarla indietro, 
ponderare il prò e il contro, e, con
siderate le tante ambizioni che si 
fanno perno della così detta questione 
Orientale, vedore ss valga la pena 
di portarle tutte a cimento, In ser
vizio degli Ottomani che ne fruiscono 
0 degli insorti che ne abusano-

I. F-
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MOSTRA COBRIBFONDENZA 

Boma 15 aprile 
Le questioni estero sono coi sassi 

alle nostre porte, come dicono ì Fio
rentini. 
; Sarebbero cose da nulla se, mentre 
si dispongono ad assediarci, noi ci sì 

nazionale liberale, ed una maggiore 
nobiltà di sentimenti (testualmente: 
Genilemanthum) ài un non nemico' 
dell*Impero.^ 1 fogli che ne discor
rono, sonò naturalmente parte ina*: 
apriti, parte contoniì^ del pìccolo 
scritto, a seconda dell' opinione che 
rappresentano- Lo aCritterGllo ditìe 
con tìna'acerbità senza riguardi le 
verità più nette e tond^ al jpàrtìto 
nazionale liberale, é non risparmia 
nemmeno la persona del Cancelliere-

Si conBUlta più qua, più là chi 
po.-̂ sa esserne l'sutore, e ci fu per
sino una voce che attribuiva alla 
brillante esposizione dell' opuscolo, 
una stretta parentela con quella del 
volumetto Pro Nimló^ ma questo è 
un grossolano errore, perchè il «noU; 
nemico dell-Impero»'non risparmia 
nemmeno il conte Arnìm. Deve porsi 
parimenti \n dubbio un'altra versione 
della Sctesische Presse^ secondo cui 
l'autore sarebbe mèmbro della redazió-
itie di uno dei principali giornali ria-
zionali liberali dì Berlino, Che i 
giornali nazionali liberali sleno gonfi 
di rabbia è facile il comprenderlo,; 
perche essi e il loro partito vengono 
crudelmente attaccati, vengono im
putati di servilità verso il Principe 
Bismark, e come persone prive ;di 
qualsiasi coraggio. Vengono assog
gettati aànpa crìtica, demolitrice 
là lotta contro la. Chiesa (ìl celebre 
-Cutlurhampf) ed inoltre ,« certi af
fari di finanza fatti sotto gli: auspici 
del governo, .lo sperpero dei cinqua 
milliardi, e la crisi economica della 

I J I 

Germania di fronte alle fiorenti con* 
dizioni della Francia; » Il fondo della 

r 

oritioa taccia' il partito nazionale li
berale come un partito mancante di 
nobillà [des Gentlemanthìans). 

Gli organi del partito nasÈionale 
liberale,, e specialmente un corri
spondente uflficìoso da Berlino della 
Qazzetta di ^agdohurgo fanno le 
viste di dare alle cose l'importanza, 
come se un elefante fosso stato punto 
da un moscerino. Ma l'agitazione che 
domina negli appunti all' opuscolo 
prova che i colpì del < non nemico 
dell' Impero > hanno avuto una por
tata assai più forte di quello, che 
non vogliono confessarlo le persone 
colpite. 

E s m r a BAI, GIORNALI mw • 
La Gassetta di Colonia ha da Pa

rigi la seguente notizia: . \ 
' V.o da buon fonte che aUa fine 

di quest' anno saranno finiti' tutti i 
nuovi lavori dì fortificazione e l'in
tiero armamento dell'esercito. A que
sto scopo non bastano cora' è natu
rale i crediti aperti sul bilancio or
dinario 0 sul conto di liquidazione, 
ma ì mezzi pecuniari necessari ven
nero procacciati inviando in congedo 
una parte dei soldati, ed'impì'egando 
in lavori straordinari ed armamenti 
ì risparmi fatti in questo modo. Da 
parecchio tempo infatti una gran 
parta delle compagnie ha la forza dì 

soli 20 a 25 uomini, N 

A Berlino fa grande impressione 
in questo nionifìuto Un opuscolo testé 
uscito, Esso, porta per titolo: 'K II 
partito nazionale liberale, la stampa 

^ l -,'J 
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DeirErzegovina probabilmente nei 
giorni prossimi riceveremo notizie di 
un grande e decisivo combattimento. 
L'approvvigionamento di "Nissa è di
venuto dì una necessità urgente, e 
siccome esso non potè farsi durante 
Varmìstizio, cosi Achmed-Mukhtar 

• I r " • ^ " 

pascià avrebbe concentrato nelle vi-
cinanze del passo della Daga 10,000 
uomini per forzare questo difficile 
tratto, e penetrare colla foraa ad 
approvìgìonare quel punto serliamen' 
te minacciato. 

Anche gì' insorti si sono collocati 
fra Gacko e' Nissa, cioè in quelle 
alture che formano la lìnea di Buga. 
Se del resto sì avvera la notizia che 
Mukhtar pascià è riuscito a racco
gliere 10,000 uomini, per la spedi
zione di approvvigionamento, gì' in
sorti per ora dovranno limitarsi a 
stare in osservazione, perchè sono 
,troppo deboli, onde resistere ad una 
tale forza &\ truppe. Le notìzie della 
Corris'pondenza •politica che il Mon
tenegro si sìa dichiarato pronto ad 
approvvigionare la citata fortezza dì 
Nissa, ove questo non riesca ai Tur
chi, merita poca fiducia. Il fatto che 
par ora hanno luogo sejiza turba
menti i trasporti di vìveri fra Tro-
bìgne e Ragusa, si spiega col fatto 
che tutto le bande degl'insorti si 
sono appunto concentrate nel terri-> 
torio del passo della Puga. 

dì maggio. Al Castollo di Buda ai 
stanno facendo dìggìà < i necessari 
preparativi. ' ' 

Secondo un telagrarama del Pester 
Lloyd da Maros-Vanarhely si sono 
ivi bruciato 85 fra le maggiori case 
della città.. Il fuoco scoppiò ieri 
presso ì Francescani, e venne ali
mentato dà'un forte vento. I pa
lazzi incendiati stavano per la mag
gior parto attorno , alla piazza del 
mercato. Il danno non sì può an
cora calcolare. 

Pesiy 14. 
• I l Nemieti liirlap ha una rela

zione da Vienna, secondo la quale 
il consìglio dei ministri ungheresi 
avrebbe discusso le sue dimissioni-
I ministri si sono raccolti per fare 
uno sforzo estremo ondo evitare 
questo incidente imperocché la di
missione oltreché una crisi gover
nativa porterebbe anche la piii pro
fonda crisi nel partito. Nei ritrovi 
politici austriaci si vedrebbe voleri-; 
tierì il ritiro dì Tisza ; sì spera in 
una dissoluzione del partito liberale, 
sopra un' indebolimento della situa
zione dell' Ungheria, e che succe
derebbero al potere l vecchi Dea-
kìsti, coi quali sarebbe piti facile il 
venire a patti. A Vienna sì parla 
già di. Bitto, quale presidente dei 

ministri, 
n Nemxett Sirtap aggiunge che 

non occorre avere uno sguardo molto 
acuto per intravedere la vanità di 
quéste speranze. Se sì ritira il pre
sente governo nessun' altro governo 
parlamentare potrebbe sostituirlo. 

Il Pester Lloyd soggiunge che 
egli ha espresso questa opinione sin 
dapprincipio-

L' Ellenòr parla del progetto in
torno alla questiono bancaria, pro
posto dalla Presse e lo respinge as
solutamente dicendo eh' esso equi-

I - ^ 

varebbe ad un' aggiornamento della 
fi"òluzione della questione- Un gabi*' 
netto che accettasse quella soluzione 
dovrebbe prontamente sagrificare la 
sua posizione dl.fronte al parlamento 
ed alla nazione. 

Altro del 14. 
Il Peitèr Lloyd respinge in un 

artìcolo, di fondo la proposta di dif
ferire la Ji'isoluzione defiìiitiva della 
questione bancaria sino a dopo Tor-
dinamento del sistema' monetario 
austriaco. 

Scrìvono da Belgrado che ìl prin
cipe Wredo ottenne completamente 
la soddisfazione desiderata-. 

Secondo notizie da Vienna la con
ferenza d'oggi rimase senza risul
tati. Martedì ha luogo una seduta 
definitiva presieduta dall'Imperatore. 
Oggi vennero rotte le trattative per 
le differenze che continuano a sus' 
siBierQ, Non è ^ssaio^ se domani i 
ministri ungheresi saranno ricevuti 
in udienza dall'Imperatore. Le dif
ferenze sì mantengono le medesime 
di quello ohe furono finora. 

Parigi. H . 
Secondo V ^cho Universel Rh^và 

sta preparando una circolare ai pre
fetti in cut ingiunge loro di ammae
strare la nazione ad amare e rispet
tare la repubblica costituzionale. 

continua fra ì due imperi invita U 
pùbblico a non prestare alcuna fedo 
alle voci allarmanti, di cui la s^m-
pa S; più, vittima che complice,! 
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Cracovia, 13. 

^ i o Czas respinge lo strano invito 
del Vicdomosti di Pietroburgo, che 
cioè ì polacchi, memori deir unità 
di stirpe, sì coUeghino qoUa Russia 
in tutte le eventualità e dimentichino 
la loro ira, e lo respinge osservando 
che l polacchi assisteranno indiffe
renti ad una guerra fra la Russia 
e la Germania perchè arabidue gli 
Stati hanno per iscopo T annichili
mento della Polonia. 

Pesi, 13. 
La Corte è attesa qui nel mese 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 16, — La temperatura è 
leggermente raddolcita. 

NEW-YORK, 14, — La Borsa è 
chiusa. 

ANVERSA» 15.. — Ingenold di
rettore della banca di Anversa si è 
suicidato. 

PARIGI, 15. — V Officici ha un 
decreto col quale si stabilisce che la 
Esposizione universale di belle arti 
è indipendente dalla Esposizione an-
nualù degli artisti viventi, e che 
essa si aprirà simultaneamente alla 
Esposizione agrit:ola e industriale 
nel 1878. 

I ' ' t 

— 16. — Furono eletti deputati 
a Lilla Masure radicalo, e a Marsi
glia Boùgret radicale. 

Nel 170 circondario dì Parigi e a 
Bordeaux vi Bono ballottaggi, 

ATENE, 17. — Simons fu nomì^ 
nato mìnrstro a Parigi, li Re con
ferì a Migliorati il gran Cordone di 
S. Salvatore. 

PIETROBURGO, IG, — Il Gior-
naie di Pietrohurgo^ riproducendo 
1' artìcolo della Corrispondcn-a Po-
Uticci di Vienna sull'accordo che 
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IS ' - Firenze -
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S'm. Direttore 
Qel Giornale di Pailova. ' 

;.La prego d'insbrìre nei suo gior
nale alcuu^ righe di risposta a quanto 
fierissB il Baoahifflione, 16 aprile^ 
n. 107) sulla protosa mia ingerenza 
nQÌVAssociaxione Costituzionale. ' ^ 

È falso cb' io abbia gironsato per 
trovar adesioni e iìrnio; ò altrettanto 
falso eh'io abbia, iiiipiogatp argo-
menti assai persuasivi (il pericolo 
della perdita dell'impiego) par ot
tenere adesioni. 

Ciò ò né più nò mono clie una, 
calumìia. 

Le lettere di adesione dirotte agl i ' 
impiegati del da^ìo furono rimesso Oi 
me por la materiale trasmissiona af-
destinatari, siipponoiìdos: cm io, co
me ^sotto-isgettore, conoscessi i! do
micilio di ciascuno dei miidosiini, e 
quindi potessi meglio di ogni altro-
curarne il preciso ricapito. 

Se di quelle lettere ne furono mau-
dato auclie ai brigadieri e viee-brì-
gadicri, sarfi per la souiplicissima ra
gione cho sono elettori, e non credo 
che per essere impiegati dol dazio 
abbiano rinun/-iato ai loro diritti po
litici e civili. :\ 

Queste voci doveano jìarere proprio 
incredibili, come dice il Bacohiglio^ 
ne; non ò però mcrédìhìle, porcbà 
vera, la leggerezza con cui- esso Ìo 
accoglio.-

Tanto per la pura verltil, e la ria-
grazio. R. 

Padova, 17 aprile 1870. 

Igli studiosi ^ i lingue 
Ritornato in patria dopo due anni 

di soggiorno all'estero, il sottoi^oritto 
ha ripreso l'insegnamento dello lingua 

u .u^ijuua ìi 11' 
Per irattaro: dalle ore i all^ A pom. 

4». EUliiiedalAait 
332 Biviera S. Oiovaimi. 3197. 

DlCIllARAZlONii . 
SI dichiara che da oggi nraaaft 

sciolta la Società Allegriiii e Jesi»' 
e che la Ditta commerciale chtì agiya 
con^ questo nome, resta col solo tì
tolo del sottoscritto 

LUIGI JESI. 

UNIFICIOJOSSI 
PAfìAMENTO DIVIDENDO I87a 

(Vedi Avvisn in h. p'^^-":) 
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Si prevengono i signori Azionisti 'òlio, f̂ iusta la delilìtìi'axioiìo 1^1 
Mai'iio p. p. doii'AsìsembiGa <(Jenera!e, it IBH'ÌKlendo *'»1& (Cedola 
Jl. 9) è piiî abilo in L. S«.5«l& por A/.ÌQQe dal 1" MtegKlo p. v. 
preBPo: « . 

la Sodo Sociale in MILAKO, Yia Mercato, % 9, dalle •ov^ 
il ani allo 2 ponL^ • 

la Sede Centrale in SCHIO: 
la Filiale in PADOVA, Selciato S. AiTtfmio, N. 4870; 
la Banca di Credito Veneto ih VENEÌ211: 

dietro pTOsnntnziono dolio Cedole relative, corredate di apposita di' 
atJntffi distribuibile all'uopo ^WAmmimstva^one. 
; . Por wiifioro il propor/.ioniUo Dividendo-di li. 'fl.54& sulle Izioui 
teccliie ptuiilente ad li5 di Ajzlono nuova è richiesta la prwsfinta 
ziono dei Tìtoli. 

Milano, 5 Aprilo 1876. . ' . 
1-351 'L'AHMISISTUAKION!! 

d'Asta 5 ApriJe iSlG éalVEiattOre àì Pft- ; 
dova pubblicato nel giornale 15 corrente, 
tf. lOG, oéir ttlUmo pòrìiMU) deve ìstare 
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, A' ^ n o ia>6l ii céi^mùii) ed il 
5 giorno 20 piese stesso pel IH. in luogo 

deìgiarni 20 e 27 indicali erroneamente. 
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Rendita ltallajaagod.1 gena, 

I T T v i ^ À l I f A . - J d j f C l ' 7 . ' i > , " CIMI 
\Btk goa. 1 gf̂  

Petxi da-30 fraoclil 
Doppio di {^Qvii . 
Fiondi d'arètìtóto V.̂ lL .̂̂  
,Baa(7ono(e Austriache'{ * >r 
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Grande Ribassò sui Prezzi 
: ' - • ' . . • • • -

GKANDE ESPOSIZIONE Dì MOBM;]N i^JRRp 
Fabbricati nel grande Orfanotrofio Maschile di Milano. * ' ' ' ' • 
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lETT! di ferro solidi con tondo, eiiistìco e materasso 
tinnii più pesanti con doratura, elastico o maleraiiso 

I f "" ^ ' ' 

Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico 
t - t 

OTTOMANE complete elastico e materasso pi^bevole.eoa copertura 
di tìlo a variati colorì , ; . , 

i l : i i ^ 
V à i n f e . 

APRILI: 
n ' • 

5\'ì 
10 

W!éò tóm mad mm 
84 70 84 70 

J- ' 

77130 
• l i . - . 

4» Sdì 46:80 
ai |79 21178 

84'60 

2 29 
li 

2 39 
2 29 

, ' ' X i s » ' d e r f e n i dWtìaf'W Aptó 187C. ' 
Fnitiieiito da pfiitorà" tfuftyft L. 45 20l=-" Frimreiitone feiallohe . . 
, delta i<L vecchio • — —r (-3 tietio noslriinQ - -

detió' mercantile vecchio • — — - ) | ' détto estero 
detto ' '^"W '-nltoVo ^ V^sU^ t r ; Segaltt 

;j|'riiineiitone pignolatlpi „ . . . i S i e o ] ^ 
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Avena mio VÌI 

g . MOVfMEMxTDEljbE DITTE COMMERCIALr 
• _ - . L - J : I 

. 13 fio 
. 12 ao 

« 
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SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 , a , 

PANCHE verniciate color canna solide da L / Ì8 
_ ^ 

L E U I O matrimoniale montato in stoffa di lana con elastici e materassi di 
i ^ crine vpgelaltì • ' . • . • • . ' , é . ; - ' 

TAVOLETIE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a . . . 
FABISKICA d'ekisticì a fiualiinque sialema a l . 20 . 
MATERASSI di crine vegetale . . . . . . . . , . 

Pronta spedizione tt chi dirige vaglia postale od assegno 

. ' in Via Monte Napoleóne, Num. 39, liHìdno 
.«fi.Dirigeteviana GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e rìsparmÌerÉl« il SO'p.'Olo' 

Si spedisce il cataloiio GRATIS a chi ne fa domanda. 9127, 

La^Ditta Giuseppe Vòiontèqui sotto segnata di-j 
chiara non essere mai stato suo rappresentante itsig.! 
ACHILLE MANGONI né poter per̂  ciò riconoscere gli 
,a)ffari da ess© stabiliti; 

jF*yOVl ESERCENTI. *^ Zampereili Lorenio rapp» l'Asaicuirazione Reale,Italiana contro 
la vìth fleU'uomo. Ca di l>io Vecchia. N. 3 m • •' ' .-* - ^v 

l'RAStOCniIì-C4l'òlùccò Cili'còmo rftei^aio, S. Citnziano dol k iin ni 417 e 439. 
, Vicentini Marc'Mitonio nu-rciaio. da Piazza I';rbe N. 360 a Vìa Debite N. 12. 

. 'CASSAZIONI. — Bassanéjii Pietro [ihreria Evangelica.'Via Servi N lOOlì. 
tS^ 

i - ISTsmo d e l p r e x x l d e l c e n e r i acn»:«idaxla v e n d u t i neElc&N«>«(l;iui!m» 
' , ; r • ,<|9( Hittrn.tì 3.ai^'fi,aprile J87G. 
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_ +^^ML.l*h^. ^y>T. V* W^TTSB^rjyiF-nnpEBi r^p' *,'.^^pVt^^^g^^-wJ,A.•^^.^' 

DELLA G 

•tWimeri(od)ÌpìÌtfé1|;*I';f*^ 

WuiifeWPdiirb dà pasta • : 

> s. . Itì, . . . . 
Granoturco' ; " . . . . . . 
Segai». ', . i 
Avena . . , , , 

•PagiuoH. . ; 
Patite al'qidnlalfl. . •. . ..t 

Farìn» di frumento j l;'''-^'^'^' 

Farina di g;ran(Jtùrcò• v' „> ,'i 
Vinocoiln3ne|^.^«^^^.- '• 

Carni di tufe ' .̂  ; V'K ', C 
. di vacca . . . , , 

-*- 'di Vitello' . . , . : 
fi . ' 'di lai ni . . . . . , 

jimù . , . . , 
tardo . . . ' . « . *, . 
Legna iorte^. -, ., , '. 

da fuoco .dolcB . 9 

Fieno 
Paglia,",, i 

i . J . i^ 'yf .J _i 

im^ 
- • 

S .^r:.^. 

u 

17 83 
16 9« 

Hi 55 
3fi i l i ; 
11 2t 
« lui 
9 >24 

20 m 

S T 33 Ito 
KG 19 ,6i: 

^ (. ^ 

f - ^ 

aTTADELLA «ONSEIJCE 

•t. ' al! i* e 

l , fc-E. 

n 1 J 

^' 

* 

- . » ' ( 

^ 

>_ 

mass. 

a C; 
1 i 

,^8 '20 
17 2S 

13 
M 

- 3t 
30 

i l ,20 

29 
18 Ì50 

rj 'gfiAprilfì infì0f»i*jcia reBÌrarÀane a p | j r 0 V a 1 « 0 ' g i l f l l J l t H à d'ili 

lodevole Govevno di Ainìmrf^o e finisco IMGMÌ̂ ^^^^ 
' • In questo bréVe .̂ pnzio dì lempo di 3 settimane vengono eatraUo la vincii.i 
ed i premii eegnenti: , : ' • - ' ' ' ' 

^ ^ O O O •iarchi teov 
1 di 2mM(Ìyl di ISG^OOOva dì 8 0 , 0 0 a ; l di 60,000; 
1 di 50,000; I di 40,000; A di 30,000*, 2 dì 30,000; 6 
(li 15,000; 6 di 12,000; 12 di 10*000 30 di 6,000; 40 
di 4,000; SOO di,2,400; 440 di 1,200; 500 dì 600; 597 
di aoO; 18800 di 131; • 

Soihma totale Marchi teileDchi O , 3 i l , 7 0 Q ' 
id. eguale in franchi foS^t^lZ^, 

L'esito mio ai ò .sempre illmostralo il più felice 4i tatti 
e raccomando .per tanto per questa favorevole estrazione*,; 

4» Intturi» ilsolo orl^luulu a JLlrc tSh^ 
Cii t|iiàrt» «Beito a ^i 38 

Contro invio del relativo importo spedisce la sottoscritta rinomala Casa Ban-ìi^ 
caria slubilila sin dal 18C0 Ì t l t o U O r i g i n a l i doninnildlì [non cosìtlrtlo 
Viiglia 0 promesse proibite); cosi pure dopo PeStraiiono i listini ufilciiili 
e te vincite sortita colia più gmudi) àìscrozìovi)^ Esstìado ìe ridiie^le di quesla 
aggradevole evirazione tuiUo interno quanto estei:e assai considerevoli; per^ cui 
pago di sollecilnre le commissioni, Ifi quali verrano effettuate secondo, Vpydìne, 

origlisi le ordinazioni in piena tlducìa a 

A 
A 

T.' 

.ii II IJ , 
Baiiclilcre ad i4^BXIRG0 (Oontìauia) 

Per informazioni, difigorsi al Consolato ilaliano di Anlbureo. 24-1 18 

Presso lo l ibrer ìe DRUCKER 

BRACHI trovasi ' totidibilel 

Sono il miglior 
e !1 p i ù g r a d e v o l a 

del purgat ivi 

PRELEZIOH -f. 

-- J« f • ^ . i l ? I^1 

fflUF! 
dèi prof. OUEKZOM 

letta nell'Aula Magna ^ell'Unlversitb-. 
il 22 genniiio 187B , 

Prezzo Lire SJ .BJ». 

, URf&cfEì̂ sQ îCfisâ iAi iTiii'i. ^**aTS^fni.ii»iaujj/jrwFma^^j 

della V o « e e della S B ó c c n . 
' Sono rncconjandatn le PASTIGLIE DI DETIIAN contro i IHnlI af^Vk G o l n , 
la K«flflixl»iii*^ d e l l » Yuc« :̂» il C a t t i v o u l U o . le V l c c r n x l o n l ^ ed l u -
HitBiiiiìiaKlonl d«-lln I t o c r n — Fsse sono specialmente necessarie ai signori 
'Predk'ulari, NugìstraU, Profeasori ed Arfìati di Canto, ai Fxtmaiori ed a tulli quelli 
rhe fanno oppure hanno mio um del Mercurio^ — A Parigi presso Al^l i - BETHAW, 
Farmncisla, rue du Ftmbourg St-Denis, 80, in Italia presso lutti farmacisti depositari 

di niedÌLaiTienti francesi. * . ' . - • - iO-ni 

sntorims.to in Francia, m Austria^ noi Belgio e iu Itussm. 
II U o b vegetalaJBayT£ca«-I-«ffc'cteiir, cui reputazione è provata da m 

secolo, guarentito genuino dalla firma dei dottoro GIKANDEA.II UKSAlNT'GKRVAtt, 
Questo scirojjpo di facile digestione, jgràto il ̂ uslò é airodorato, è raccomandato di 
tutti ì medici di ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scub^ 
bia, scrofole *a aUri dolori. • ^ ! /^ 

,jj Rut» nìoiio auperipre a tutti i Sciroppi depurativi» guarisce le malattie cht 
sono designate sotto nófùi di primative, Secondarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al icddrò dì potassio,' " I 

Deposilo generale, 14̂  Rue Jticher^a Parigi, 
Deposito a PADOVA presso il slg. h, Cornelio ed il aig, G, Zanetti. 

nw*-^r*-Tmnfl WT\<m tfivntRri t iTiraT\irWtmw\nttri r ma* -^-f^^.-^-^. 
iO-167 

i - r ; . . n i :•:. • ; , -̂  - -i ; • È- - E, , ̂  

di L E S l A s i ^ FJWla, fJ^e ÌD s d » 
N*on v'ha mcclJcamenlo remi^ìnoso co'sVctìmmeudyvfOivcònie 11 Fosfato,di 

Tetro, puroiò luUe ic soniiuilà iiiuiliclic dtìlmoiUlo mlci'oJgJiainuj a*loiUio 
1^ I 

le 
sono mià l̂̂ uiiiiuLd L'iiunii luciliauie UUCPÌLO ecccUoiLlo t.-_umi)ut̂ lUT !;Ì̂ ';/*ID&C;UUO > ij 
romo il .'onsfirvuLore por tìcccli-Jii'-cc dcila sariUru e chcìu^irato Wi^H fUiK-duU e /g 
dalle Acatlemic superiore a liiUi i ferL-uKinosi cojio^ciulì poichts e il sulu ^y<'/ff^ 

convenga agli sLomactii delicata H *=̂ l̂o elio non pt-avochl sUUt:hur/.;i 
qdil solo che iioji muicriscai acuii. 

I \i PALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
\ ^ 

VSL F A l > a V A 

3 

i^rfsuiiA;'. 

± F 

, I)cpoPÌto in Padova Tai-jiiada OORÎ lElilO ^W Angelo, e nello prin̂  
ali Faniuicie d'Italia. - 0, Aliotta, agente generalo ,jn^Napoli, rì*:*^ 

^ • 

e nello prin 
u 

A p p r o v a t o 
DiLL* iCCiD. DI UBIIiai. 

di Vnrìsl 

cipal 

: S E G R E T E >„-,. ^.ym.-.^:. >L. >.-....^ r...K.-.,m....x..,... - ^ . ^ . . ^ ^ ^ « - — , . -
« I.C ciii>«ule glutiiKiNo d i Itat tufi t ««no ÌUK«>-I(U POU « s a n fapl l l ta . — i:*>«— 

SMMi (!nKli>uniiuni.'llnNtoniaco nlcunnwcnwuKliniedlHiiKG''™!»'*"'*'*=*'** »"•" " « " " o s n 
E n a s o u l u i u i t o u lcu i iu ui> u d uluiti iu cruluzUti tu ) cumc: uiiccedu i>iii o muuu dopo 
l*Wejitione delle altre inopiiniaioLi di t o p a l m e duUu stussu cuEoiile s; ci ut in ose. » 

« I.Et l o r o cf UcaclA, n o n p r t n c n l a n l cu t i u ecce iUmp. Dna boccette tono jni/JcloiUi 
Italiaviùparta dei ga»i, ii'(Uftpporto dell' Accudemiii di ra«diuiim). ^, , , , , . : . 
• ffepotlto in tutte lo /arwàcio e jircsin l'invpntore IS./aufmtT'j St-Donit a PAUIQI , ora (Wr» 
ìBiiOTìuio i V«itcÌc»ai l 'a l>*C«ir tBa 'AnH;«^7re»i . . -

il 

BKLLAVÌTE: prof. L . -^ Dell'Elemento morale econo
mico' e-iogico dei Diritto privato. Padova, 1S69., L 

DE LEVA prof, G. - ^ Degli tiffioi e degìi intendirg^ti 
• della Storia d'Italia.' -'Padova, 186T . . . • < 

FERRAI prof. E. --- Degli inlientìimenti e del metodo 
della fìloldgia classica. - iPadova, 1867 , , . i 

LuzzÀTii prof. Di — Ddl mètodo nello studio di di-
• -ritto costituzionale. - Pààova, 1867 . . . . < 

MARZòtO prof. F. - ^ Lavora, e confida in, te stesso. 
Padova, 1870 , . . j . . . . . , . 5 

MESSEDAQLIA.'.prof. A. — l)eila acieuaa ucU'età nosti-a 
PBÌ^' Dei caratteri e dell'efficacia '(ìcU'odierna col-
tiirà scientifica'. - Padova, 1874 . 

. '.-'LÌ \ì 
wai\'"iiat: i^4rtK 

- " 

i.J 

- k -

A Tovie Alta 
M 

attivato il 
" i ' - . ' < . 1 ^ 1 i V 

0^ 

l*»(1iiva per \ c u c z l n 

"fi 
"è 

-? 

1 
li 

in 
IV 
V 

VI 
VII 

viri 
IX 
s 

l'arlénzB 
da • 

P A D O V A 

niislo 
omnibus 
niislo 
omnibus 

* 

» 

direno 
» 

omnibus 

3.1(5 a. 
•t,l2 » 
fi,20 » 

y.34 

8,52 • 
9,2S I » 

P-

• T * ^ -

Arrìdi 
a •• - • 

V E N E Z I A 

C,04 
8,10 
9;os 

40.b3 
3.1 a 
s -
7,45 

loao 
10, iS 

a. 
> 

» 

» 

P 

T c i i c z i n per P n d o v » 
ì 'i 

Partenze 
da 

V E N li Z 1 A 

on)n!bus 

diretto 
mislo 
diretto 
omnibus 

> 

• 
misto 

S.iO 
G,2;i 
8,3S 
9,S7 

Ì2,5S 
i,10 
a,46 
5,33 
7.50 

H.-

a. 
» 

a 
» 

P-
* 

Arrivi 
a 

P A D O V A 
^ L 

k -1 -* '^^ 6;30 
7.« 
0,34 

* < .'43 
1.35 
2,30 
s:o3 
ti.83 
9,06 

it. m 

a. 

> H 1 P a d o v a per IlolofiHu 
- >- ^ r ^ 

I 

p. 

t 

• 

aJ 

1 
11 
1(1 
IV 
V 

Partenze 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
dirètto 

7.B3 
ll»fi8 
2,05 

0,17 

ai. 

p. 

Arrivi 

B O L O G N A 

19.Ì0 
fÌDDaRovìsol.S^ 

5 . -

12.tO a. 

^ ^ 

. * 

.gffg*^.ag 

S^no 
l tol«ij( i ia per S^'udovA 

wi4i— 

Partenze 
da 

I I O L O G N A 

diretto 1,15 
daUovigo 4,0f> 
omnibus 5,— 
diretto , t2,*fì 
omrtlbus SJS 

Arrivi 
à ̂  

P A D O V A 

h _ I 

^ i- - i f -

nieiutre per Ud lno 

K '̂aiEf̂ ^a per vc^roiia 

1U Parlen»e 
da 

P A D O V A 

I oniDÌbus 
111! diroUo 

UI oiiu)ìbii3 
IV 
V misto 

6,43 
9,43 
2,10 
7,03 

i2,no 

a. 
» 

P-
» 

a. 

Arrivi 

V R lì 0 N A 

9,ia a. 
1J,34 » 
s,oa p. 
9,3Eii,8 j.on 
4.07! a; limi 

V e r o n a per B*Hilava 

Partenze 
du 

V E R O N A 

omnibus 
> 

diretto 
j omnibus 
misto 

8,0S a. 
11,^io» 
K.0S p, 
6,0S » 

11,451 • 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

7.32 
1,45 
iì.U 
8,37 
3,01 

nx^xnis 

fi. 
P-
» 

» 

a. 

1 

II 

Ul 

IV 

Parte me 

M E S T R E 

omnibus 

diretto 

6,12 
i '. • 

10(49 

5,15 

a. 

misto 6,10 
tinoaConegliano 

V:! omnibus 10,35 

P 
j I 

Arrivi 
• ' • « • , • ' 

U D I N E 
• J- J fc I F ^ 

*̂ 

10,20 a. 
• I ' 

a,'4Sp. 

8,22 

8.40 

a, 24 

a. 4,25 a, 
mislo fÌ,OM « 

9,22 . 
3,rja p. 

9,17 » 

U d i n e per %Ze^(rc V f - j *^ 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus t,SJ 

Conegliano 
» 6,05 

diretto 

I r t i iffìTii niiìr'rrinVi'̂ ì̂ î j ^ ^ iMiA-:~^iiiii;^,^:^M:x^^i'iiiitì-ii^^^ ••^i;^;S£aaa 

a, 

Arrivi 

M E S T R E 

M 2 a . 

8.30 » 

10,d 

7,i0 

'^^•"iì-m-rnrrrrT'-

l'^^emiata 7'ip. Edilrìce B\ Saccheiio 

• = 

€5 
SCIENTlFICO-POPOLARi 

tennie al iimcstrl cSeasscnSarl. 
l a respirazione e l'igiene M\^ scuole — 1 concimi — Gl'ingr*i^ai più comuni' 

di cui (Mie Kw-ùuiiM^^hm /'ifgiìcuItLire — ì ànn}i 'ohtì 'C^ ve/J(fono aìl'atfricoiltjra^ 
per r avvicf^ndamenlo di Irumenio e Rrano turco — I principi lond;uiìentuli del-
r eionomiit rurale in relazione lUl'alimentazione dèi bestiame ^ U granpIìM^co e 
la polenta — Le risaie ed il rìno — 1 foraggi pel lititìtìame, 

r 

Padova,-. ÌS74, in IS'• - ital. Lire 'm.ES.^CJK?:?! " 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale. ' ' 

r̂  ^ 

4 M 4 . 4 f r ^ ^ 
, , ^ , . . _ - _ ^ , ^ . . ^ _ ^ ^ ^ . . ^ . - , . ^ ^ . - ^ . ^ M » j r s g : - « ^ ^ 

PuJovu, 1876. Prom. tiji. Succlietto. 

L -

f i :̂ . 

J • 
j ^ ^ 1 _ j • • - • - - . . . - — r i i n - r m i - i l H _ u x i i H L - J _ I J n _ > ^ 3 - . > ^ ^ - "̂̂  • h ' - • J • h r • - ^ • ^^ •^ - > ^ + -

http://GIKaNDEA.II
file:///cuczln

